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Il Redazionale: COAZIONE A RIPETERE  di Romatto

Obbligatorio il rifugio nella psicanalisi per comprendere la Roma. E sul lettino dello psicanalista c’è posto per tutti: dirigenza, squadra, allenatore, tifoseria.
Sarà da affrontare poi anche la questione dell’AIA matrigna che, potendo decidere, sceglie sempre gli scarrafoni che gli piacciono di più, meglio se con la maglia a strisce verticali. Braschi, 
da buon toscano furbo, sta cercando di mettere le mani avanti aprendo la categoria arbitrale al dialogo, espediente che sarebbe sufficiente in una condizione normale. Non certo in questa 
dove si intuisce lontano un miglio che il tavolo è truccato. Speriamo che continui così perché finirà incartato con le sue stesse contraddizioni. Altro da aggiungere sugli arbitri non c’è.
C’è invece molto da dire sul fatto che da Trigoria si proietti sempre lo stesso film. Nel tempo cambiano gli interpreti, la colonna sonora, il direttore d’orchestra, il regista  e lo sceneggiatore 
ma purtroppo quello che esce è sempre un film horror di quarta categoria. Più grottesco che spaventoso. Più farsa che tragedia.
Trovare una spiegazione è francamente impresa impossibile. Avevamo salutato con grande favore il ritorno di Zeman sulla panca della Roma e avevamo dialetticamente ridicolizzato 
coloro i quali avvertivano che i primi a divertirsi con il suo gioco sarebbero stati gli avversari. Oggi qualche crepa comincia ad incrinare le nostre granitiche certezze di tifosi senza macchia 
e senza paura perché intuiamo la presenza di contraddizioni verbalizzate dal Boemo che francamente ci lasciano stupefatti. Se da una parte infatti afferma che non può costringere alcuni 
calciatori a giocare fuori ruolo, con riferimento segnatamente a Pjanic e Destro, poi perché non applica lo stesso metro a De Rossi che è stato fin troppo esplicito sul non gradimento della 
posizione in campo?
Ma questa sarebbe solo una delle domandine facili facili.
L’altra sarebbe appannaggio della Società che ha deciso una rottamazione in stile spoiling system di tutti i personaggi che, a vario titolo, avevano a che fare con la precedente gestione. E 
così passi per le questioni tecniche, ma oltre a Conti è stato allontanato anche Conte (l’avvocato) e le conseguenze si sono subito viste. Oltre che sul campo siamo riusciti a farci rimontare 
anche in tribunale dove sono stati richiesti approfondimenti sulla vicenda di Cagliari che, per come si sono svolti i fatti, suonano come una beffa.
Con l’aria che tira bisogna attaccarsi a tutto, anche ai punti virtuali, nella speranza che alla fine non si dimostrino fondamentali ma, come dicevano i nostri nonni, “ce manca sempre un 
soldo pe fa una lira!”
Due parole infine sull’antagonismo che ispira una parte di tifo. Passi il fatto che in questo disgraziato paese non si riesca ad avere un attimo di raccoglimento che non venga deturpato 
da inutili esternazioni come gli applausi, ma fischiare a sfregio la commemorazione di un povero ragazzo ucciso a diecimila chilometri da casa mentre faceva solo il suo dovere, è un atto 
criminale che dovrebbe far vergognare chi l’ha commesso. Che ci riflettano i più giovani tra di noi che si ispirano a determinati comportamenti. Si tratta di un’azione da vigliacchi senza onore.
Noi tifosi, quelli normali, come gli ultras, quelli normali, queste cose non dovremmo farle passare. Quante volte abbiamo ascoltato invocare l’isolamento per certi comportamenti? Isolati e 
i-solati hanno lo stesso suono. I primi sono loro, i secondi siamo noi. Stesso suono ma grande differenza.
Ad maiora
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LA PARTITA: 
GENOA ROMA – 
La volta buona?

Scritto da  Petra
Martedi 23 Ottobre

Primi quindici minuti e pensi di essere 
tornato a Torino. Il tracollo era li ad 
un passo, il terzo gol avrebbe messo 
la famosa pietra sopra la trasferta di 
Genova e probabilmente su tutta la 
stagione. La manona di Stek ci ha 
tenuti a galla il piede del capitano ci 
ha tirati su.
Tutto troppo brutto quello che 
è successo nei minuti iniziali. I 
rossoblu liberi di fare e disfare a loro 
piacimento. Ma stavolta la squadra 
non è andata giù al primo pugno e 
neanche al secondo gancio.
Ha reagito ed è questo il segnale più 
importante da cogliere. Ha reagito 
violentemente tanto da pareggiare 
già alla fine del primo tempo. Nella 
ripresa ha fatto sua la gara con merito 
e soffrendo molto meno.
Vittoria zemaniana, non zemaniana, 
ruoli rispettati o non rispettati non 
mi interessa nulla. Quello che conta 
è la vittoria e la prestazione buona. 
L’impegno non deve mai mancare, il 
resto so chiacchiere.
Se ad ogni partita vedremo la famosa 
maglia sudata non ci sarà nulla 
da dire a prescindere dal risultato. 
I problemi tattici ve li risolvete 
dentro lo spogliatoio, fuori vogliamo 
vedere furore agonistico, rabbia, 
determinazione e l’insaziabile voglia 
di vincere.
Avanti cosi che c’è un tratto di strada 
da recuperare.

petra@corederoma.it

Genoa 2- Roma 4
Scritto da  Lucky Luke 
Mercoledi 25 Aprile

Genoa (4-4-1-1): Frey; Granqvist, 
Bovo, Canini, Moretti; Jankovic, 
Seymour (17 st Bertolacci), Kucka, 
Antonelli (25 st Melazzi) Jorquera (8 
st Immobile), Borriello (30 Tsorvas, 
32 Donnarumma, 10 Merkel, 18 
Piscitella, 28 Tozser, 31 Sampirisi).
All.: Di Canio.

Roma (4-3-3): Stekelenburg; Piris, 
Marquinhos, Castan, Balzaretti; 
De Rossi, Tachtidis, Florenzi (32′ 
st Pjanic); Lamela, Osvaldo (43′ st 
Bradley), Totti. (13 Goicoechea, 55 
Svedkauskas, 4 Braley, 7 Marquinho, 
11 Taddei, 15 Pjanic, 17 Lopez, 20 
Perrotta, 46 Romagnoli). 
All.: Zeman.

MARCATORI: pt 7′ Kucka, 15′ 
Jankovic, 27′ Totti, 44′ Osvaldo; st 10′ 
Osvaldo, 38′ Lamela.

ARBITRO: Orsato di Schio.

NOTE: : ammoniti De Rossi, 
Seymour, Canini e  Granqvist

CAPOCCIATE AR MURO

Le capocciate ar muro 
della Sora Carletta !!! 
Genoa Roma 2-4

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Lunedi 22 Ottobre

…..forse comincia ad essere 
un FELICE CAMPIONATO 
GIALLOROSSO A TUTTI
Nella seconda settimana di “stop 
del campionato”, in attesa della 
partita in programma la domenica 
sera,  oltre a continuare a parlare 
della vicenda Zeman/De Rossi/
Osvaldo, del comportamento che 
dovrebbero tenere i giocatori sia 
in campo che fuori, sono emerse 
altre notizie che hanno animato le 
discussioni sul  MURO.Ma andiamo 
per ordine. Per cominciare michele.
bo  posta lo stralcio di un articolo nel 
quale emerge la professionalità di un 
calciatore “…Una lunga chiacchierata 
con Zeman, nella giornata di sabato 
e tanti confronti con lo staff tecnico 
del boemo, per farsi ripetere, fino 
all’ossessione, i movimenti difensivi. 
Nicolas Burdisso non vuole arrendersi, 
convinto di poter interpretare, con 
il tempo, il ruolo di centrale pur non 
avendone le caratteristiche naturali. 
Non si è abbattuto, non ha messo il 
broncio, raccogliendo l’esclusione 
dalla gara con l’Atalanta come una 
spinta per mettersi in discussione, 
riazzerando convinzioni personali, 
legate a tanti anni di carriera giocati 
in un certo modo. Anche alla ripresa 
degli allenamenti, ieri pomeriggio, 
Burdisso ha spinto sull’acceleratore 
nel fare i temuti gradoni, che ogni tanto 
rispuntano quasi come un simbolo del 
manifesto programmatico zemaniano. 
L’argentino non ci sta, inconcepibile 
per lui arrendersi e sta facendo di 
tutto per riscavalcare il giovanissimo 
Marquinhos, presentandosi per primo 
alle sedute di allenamento e ripetendo 
i movimenti della difesa, convinto di 
poter ritrovare una maglia da titolare 
già a Genova…” e conclude con il 
suo commento “31 anni, reduce da 
un grave infortunio. Si può non essere 
orgogliosi de st’omo ?” Ma c’è, invece, 
chi polemizza come Miralem Pjanic. In 

LA PARTITA: 
ROMA UDINESE – 
Remake  

Scritto da  Petra
Lunedi 29 Ottobre

Ci risiamo. Il teatro è lo stesso, le 
scene pure. È cambiato solo il clima, 
decisamente più freddo e più umido. 
La sensazione di deja vu inizia dal 
gol di Domizzi, tutto solo nel cuore 
dell’area di rigore.
Come si può distruggere quanto di 
bello fatto nella prima mezz’ora cosi 
facilmente? Come si può buttare 
in continuazione a terra i vari piani 
del palazzo che si sta tentando di 
costruire?
La doppietta di Lamela, le invenzioni 
del capitano, l’esordio di Dodo 
tutto passa nel dimenticatoio. Gli 
errori pacchiani che si vedono nella 
retroguardia giallorossa sono troppo 
gravi per non avere il titolo in prima 
pagina.
Il centrocampo schierato ieri non è in 
grado attualmente di reggere la partita. 
Serve più corsa e nessuno dei tre 
titolari ieri è stato in grado di fornirla. 
Il mister deve chiarire soprattutto a se 
stesso che strada prendere.
I compromessi non sempre portano a 
qualcosa di buono. Solo se digeriti da 
tutti portano frutti altrimenti si fa quello 
che non si vuole e lo si fa male.
Alla decima giornata i pochi minuti 
di bel gioco non sono sufficienti e 
la classifica, e si io la guardo, si sta 
allungando. Lo scorso anno a forza di 
dire aspettiamo siamo arrivati alla fine 
con un pugno di mosche in mano.
Il rigore concesso ai bianconeri non 
può cambiare il giudizio sulla squadra. 
Dopo Genova l’aria sembrava 
cambiata, evidentemente in casa 
continua a rimanere molto viziata.

petra@corederoma.it

Roma 2 - Udinese 3

Scritto da  Lucky Luke 
Lunedi 29 Ottobre

Roma (4-3-3): Stekelenburg; Piris, 
Marquinhos, Castan, Dodò (19′st 
Marquinho); De Rossi, Tachtsidis, 
Pjanic (26′st Florenzi); Lamela, 
Osvaldo, Totti (37′st Destro). 
All.: Zeman.

Udinese (3-5-1-1): Brkic; Angella 
(25′st Heurtaux), Coda, Domizzi; 
Faraoni (1′st Badu), Pereyra, Allan, 
Lazzari, Armero (37′st Gabriel Silva); 
Maicosuel; Di Natale. 
 All.: Guidolin.

MARCATORI: 21′pt Lamela, 
23′pt Lamela, 31′pt Domizzi, 5′st Di 
Natale, 42′st Di Natale (rig.).

ARBITRO: Massa di Imperia.
NOTE: : serata piovosa, terre-
no in buone condizioni, spettatori 
40.000. Ammoniti: Angella, Domizzi, 
Osvaldo, Lamela, Armero, Castan, 
Badu. Espulso al 47′st Tachtsidis per 
proteste. Angoli: 4-2 per la Roma. 
Recupero: 0′, 3′.

TABELLINO
GENOA 2 - ROMA 4

COMMENTO
ALLA PARTITA

COMMENTO
ALLA PARTITA

TABELLINO
ROMA 2 - UDINESE 3
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un’intervista rilasciata a SKY SPORT, 
le sue prime parole, riportate da Lucky 
Luke, sono state “Con Zeman mi devo 
adattare. Con la Bosnia gioco regista. 
Nella Roma non mi sento un titolare”.
Tutti contro l’allenatore? Giraldi 
Nico commenta “Je s’è rivoRtato 
pure Pjanic …ma perchè c’ha torto? 
Quello è un trequartista regista…
sta a fa er pischello de bottega a 
Pana77 ennamo sù…” Ma a quanto 
pare, nella storia De Rossi/Osvaldo, 
mister Zeman non ha tutti i torti. C’è 
stato un motivo scatenante perché 
prendesse la  decisione in merito 
agli “illustri eclusi”! A rispondere al 
nostro quesito ci pensa Paoletta 
“OSTIA – Adesso qualcuno chieda 
scusa a Zdenek Zeman. L’allenatore 
boemo della Roma è stato messo in 
discussione durante tutta la sosta 
delle Nazionali per aver scaricato De 
Rossi (in panchina contro l’Atalanta 
perché “non si era impegnato nel 
corso della settimana”), il calciatore 
autore di una doppia segnatura con 
la maglia azzurra.  Zeman era criticato 
perché i panni “devono lavarsi in 
famiglia”. Ma in realtà De Rossi 
aveva più volte stuzzicato il mister 
boemo in diretta televisiva. Zeman 
aveva detto che i due calciatori non 
si erano impegnati nel corso della 
settimana per proteggerli e per coprire 
un fatto ben più grave: le due stelle 
romaniste (Daniele De Rossi e Daniel 
Pablo Osvaldo) avevano trascorso 
la classica notte brava in discoteca 
(zona Ostiense): alcool, sigarette 
e escort di classe nel privé. Senza 
fare i moralisti, perché altri calciatori 
in passato come Mexes facevano 
lo stesso, De Rossi e Osvaldo sono 
anche impegnati sentimentalmente 
. .. De Rossi e Osvaldo sono arrivati 
nell’allenamento del giorno dopo in 
condizioni poco edificanti e il boemo 
non ha digerito. E ha dovuto punire 
anche Osvaldo che è da sempre 
uno dei suoi pupilli.” Oltre a questo 
episodio, Paoletta ci riferisce che De 
Rossi ne ha combinata anche un’altra. 
“Il padre Alberto è stato fermato 
dai Vigili urbani del XIII municipio. 
L’auto era di proprietà del figlio e 
l’assicurazione della macchina di 
lusso era scaduta da ben 8 mesi: auto 
sequestrata e multa di 800 euro. Inutile 
le rimostranze da parte di De Rossi 
padre per annullare il provvedimento. 
Le forze dell’ordine romane hanno 
fatto il loro dovere. Anche perché è 
vergognoso appellarsi contro una 
sanzione ridicola se si guadagnano 
6 milioni di euro netti a stagione e 
soprattutto se si è nel torto. Insomma 
De Rossi non è Totti, e ancora una 
volta ha mostrato comportamenti 
poco edificanti fuori dal terreno 
di gioco.” L’AS Roma non ci sta e 
smentisce categoricamente. Questo 

il comunicato postato sempre da 
Paoletta“In merito a quanto pubblicato 
in data odierna su alcuni organi di 
informazione, AS Roma smentisce 
le farneticanti illazioni riguardanti 
comportamenti non professionali e 
presunte “notti brave in discoteca” 
di due tesserati e conseguenti 
ipotizzate “sanzioni punitive da parte 
dell’allenatore”. I calciatori Daniele De 
Rossi e Daniel Pablo Osvaldo sono 
del tutto estranei a quanto falsamente 
riportato. Pertanto l’AS Roma, a tutela 
dei propri tesserati, si riserva di agire 
nelle Sedi opportune nei confronti di 
coloro che hanno diffuso o diffondano 
notizie lesive dell’immagine dei 
propri giocatori e della Società.” 
Da quale parte starà la ragione? 
Vedremo il seguito della storia! Però 
ci “saremmo un tantinello stancati”, 
vorremmo parlare della ROMA e non 
dei vari screzi.Ci pensa ROMATTO a 
ripristinare l’ordine “dlin dlon, tempo 
scaduto. Si informano i gentili muranti, 
che ci siamo rotti le palle de DDR 
Zeman e cazzi vari. A partire dalle 
ore 15 minutiprimi 48, se tifa la Roma 
e basta. Chiacchiere, polemiche e 
pennivendolate  ad uso e consumo di 
ZZ, DDR, o chiunque altro verranno 
segate senza alcuna pietà. Forza 
Roma e Vaffanculo al resto.” Nico 
concorda “Letteralmente scosso dalle 
ultime, è ormai anni che non si fa più 
il bene della Roma ma ognuno pensa 
agli emeriti propri provocando danni 
immensi e irrimediabili.. Non voglio 
commentare le notizie venute fuori 
da fonti più o meno credibili, come 
ha detto Maurizio, basta il campo 
per vedere in che stato è caduto 
DDR e le 70 ultime partite citate ci 
stanno tutte TUTTE quante! Oggi in 
CS sarà caccia al titolone…dovrà 
stare molto attento ZZ, danni ne sono 
già stati fatti parecchi da parte sua 
(anche se su DDR mi schiero dalla 
sua..qualcosa c’è stato per forza e il 
comunicato puzza di merda putrida); 
pensasse alla Roma e solo alla Roma 
senza incappare nelle classiche 
esche tirate dai Trani di turno.. In ogni 
caso, domani a Genova non mi sento 
tranquillo.. Troppa polvere s’è levata in 
aria tanto da non vedesse a un metro 
dalla porta.. Forza Roma Sempre!” 
Kapaccione, riguardo alla costruzione 
dello stadio che ancora non si è deciso 
dove far sorgere,  riporta un articolo 
molto carino “(Corriere della Sera) – Al 
grido di «Aripijamose er Campo» ieri, 
davanti allo storico stadio della Roma 
a Testaccio, cittadini, associazioni 
e comitati hanno dato vita ad un 
colorito flash mob: maglie giallorosse 
e una partita di calcio improvvisata 
in mezzo al traffico dell’ora di punta. 
Tutto per cercare di smuovere una 
situazione paralizzata e riprendere 
«il campo storico della Roma, per 

riconsegnarlo alla città, alla memoria 
storica giallorossa, ai tanti bambini 
e ragazzi che praticano sport nel 
nostro rione». All’iniziativa erano 
presenti le associazioni «Civicamente 
idee per Testaccio», «Cittadini di 
San Saba, Aventino e Miani», «La 
Città di tutti», «Testaccio in piazza», 
«Rione ventesimo», i consiglieri Pd 
Enzo Foschi, Massimiliano Valeriani, 
Alessandra Ferretti e l’assessore 
alla Partecipazione e Urbanistica del 
Municipio Roma I Emiliano Pittueo. “
A fronte dei fatti successi in queste 
due settimane, c’è un dialogo tra due 
pilastri del MURO. Senza ulteriori 
commenti, mettiamoci comodi e 
godiamoci una piccola parte del 
botta e risposta: Orco “la roma 
vincerebbe a Genova solo se l´urtima 
de campionato era tre giorni fa.  S´é 
parlato troppo in du´ settimane, la 
pressione sui giocatori e sulla societá 
é troppa.  Cosí nun se lavora tranquilli. 
Un pareggio é er massimo che se pó 
pretende” “comunque, apprescinne 
da tutto…. si é vero (ma tanto nun é 
vero) che Zdenek ha detto che DDR 
s´é dimostrato poco professionista 
coll´as l´urtime settimane….. CIÁ 
RAGGIONE” Kaiser “Orcu’ pe anni  ce 
raccontavamo  che era tra i  primi 3 
del MONDO, gli altri 2 erano  prima 
Gerrard e Lampard  poi Xavi e Iniesta. 
Il guaio è che  stavolta gli altri 2  so’ 
Ledesma e Brocchi” Orco “negli 
anni semo riusciti a merdizzá De 
Sisti, Zebiná, Candela, Del Vecchio, 
Cassano, Curci, ciavemo pure provato 
cor Capitano (ma quello é un caso a 
parte, é troppo forte).. figurete se nun 
ce riuscimo có uno instabile come la 
nitroglicerina come DDR” Ed arriviamo 
alla Conferenza stampa di mister 
Zeman della quale riporterò i punti 
salienti: “Ho fatto quelle dichiarazioni 
su De Rossi e Osvaldo e non me le 
rimangio: sono contento per come 
hanno reagito. A parte le prestazioni 
in Nazionale, che sono state positive, 
in questi giorni si sono allenati molto 
bene. …..so che De Rossi ha un 
contratto lungo, vuole stare a Roma 
e non ci sono problemi. Ripeto, io 
pretendo qualcosa in più dai giocatori 
importanti. In Nazionale è stata 
esaltata la prestazione di De Rossi 
perché ha fatto due gol e per arrivare 
a segnare è andato a saltare in area di 
rigore: cosa che chiedo anche  io nelle 
nostre partite. Quella di domani è una 
partita di campionato come tutte le 
altre, nella quale dobbiamo impegnarci 
e dimostrare che sappiamo giocare a 
calcio. Il Genoa è una buona squadra: 
di quel gruppo mi preoccupano 
Immobile, Borriello e il centrocampo 
muscolare, ma non conosco tutti i 
giocatori per potermi esprimere nel 
dettaglio. Pjanic ha detto che vorrebbe 
giocare mediano come fa con la 

Bosnia? Lui in Nazionale gioca sei o 
sette partite all’anno, mentre con la 
Roma dovrebbe farne quaranta: con 
le selezioni si gioca diversamente 
rispetto ai club. Dobbiamo sempre 
giudicarlo sotto la lente del nostro 
gioco e io preferisco schierarlo in altri 
ruoli, dove può darci di più, visto che 
è un giocatore di costruzione. Sono 
tutte partite della svolta: io come 
allenatore mi aspetto ogni giornata 
delle risposte positive che non sempre 
si riescono a ottenere. Sono fiducioso 
e spero che la squadra abbia la voglia 
di giocare la propria partita e imporsi. 
Perdendo questa partita rischiamo 
di uscire dalla lotta al vertice? Non 
credo, mancano ancora molte partite. 
Io mi sento un allenatore come tutti 
gli altri, in questo mestiere succede 
di tutto. Cerco di fare le cose in cui 
credo e il mio obiettivo è quello di 
convincere la gente. Finora ci sono 
riuscito con i tifosi, ma non con i critici 
e gli esperti: questo, però, è l’aspetto 
stimolante del calcio.” Sempre in 
attesa della nostra partita, diamo uno 
sguardo “giusto per curiosità” a quello 
che hanno fatto le altre squadre. Gli 
zebrati hanno vinto in casa ed i tifosi 
del napoli si sono resi protagonisti 
di episodi di vandalismo all’interno 
dello Juventus Stadium dopo la 
partita persa. Nel settore ospiti, i tifosi 
partenopei hanno causato ingenti 
danni alle infrastrutture dei bagni e 
scardinato due seggiolini. Di contro, 
prima della partita, ai microfoni di 
Radio Kiss Kiss Napoli, il segretario 
del Napoli Club Parma Partenopea, 
Antonio Montagna, aveva denunciato 
un’aggressione in autostrada: 
“Purtroppo devo segnalare che siamo 
stati aggrediti nell’area di servizio di 
Tortona da un gruppo di tifosi della 
Juventus ultras Marche con bastoni, 
mazze da basball e cinture”. (Tra le 
due tifoserie non saprei chi buttare 
giù, per prima, dalla Rupe Tarpea!!!)
Il milan, contro i burini, ha subìto 
la quinta sconfitta in otto partite di 
campionato, un inizio terrificante che 
i rossoneri non vivevano dal periodo 
bellico, leggasi stagione 1941/1942. 
La società ha deciso che la squadra 
andrà in ritiro da martedì fino alla 
partita di sabato sera contro il genoa: 
una soluzione insolita per il club di Via 
Turati, che denota come sia grave 
la situazione a milanello e dintorni. 
(perché nei nostri confronti non viene 
adottata la stessa punizione? Si teme 
un ammutinamento del bounty???)
Con il successo per 2-0 sul catania, 
l’inter resta al terzo posto insieme 
alla lazio. Vincono anche il cagliari, 
l’atalanta, il parma e l’udinese. Una 
“ipotetica” nostra vittoria, ci porterebbe 
a scavalcare la fiorentina che ha 
pareggiato. Ce la faranno i nostri eroi 
nell’impresa…..?????
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A nemmeno 20 minuti dall’inizio della 
partita, la ROMA è già sotto di due gol! 
Lo sconforto è totale, stiamo vivendo 
in un incubo, e sul MURO fioccano 
i commenti negativi come quello di 
Napoorsocapo “Dovrei vergognamme 
de dillo, ma nun ce l’ho fatta stasera. 
Troppe incazzature pe’ ste pippe. 
Filmetto e ninna, nun vojo manco 
sape’ come e’ finita. Mortacci vostra, 
manco ai tempi di Carlitos Bianchi mi 
ero ridotto cosi’….”Riguardo al primo 
gol Ittivocai ci fa sapere che  “kucka 
ha fatto 3 goal in Italia, 2 contro di noi” 
e Lucky Luke aggiunge “’sto Kucka si 
trasforma in Pele quando incontra la 
Roma… ‘cci sua!”Alla seconda rete 
Lucky Luke è, a dir poco, inorridito 
“Jankovic… 2 a 0… Non è possibile!” 
ed aggiunge  “Riuscire a fare peggio 
della scorsa stagione è un record 
che solo noi possiamo battere… 
Non ci si crede… Mi chiedo che 
cosa abbiamo fatto di male?” Ci 
bucano con una facilità estrema e 
Lupacchi8 commenta “ogni attacco 
avversario e’ il terrore!!!” mangas58 
non può crederci “ma…lo fanno 
apposta o sono davvero così questi 
giocatori????  nemmeno in c2 ho visto 
una squadra senza ne capo ne coda 
come questa… è allarmante…..” ma 
napoorsocapo replica “Qui qualcuno 
ancora pensa che lo fanno apposta 
a gioca’ cosi’ male. Svejaaaaaaaa! 
Questi sanno gioca’ solo a quel livello, 
nun lo fanno apposta.” Nico pensa che  
“Urgono provvedimenti immediati..
non è possibile sopportare questo 
scempio ogni maledetta domenica..” 
Ma mangas58, timidamente, si lascia 
sfuggire un pronostico piuttosto 
inverosimile “magari finisce 5 a 2” 
(quasi quasi ci prendeva!!!) Finalmente 
il Capitano si rimbocca le maniche, 
si sarà detto: “Se non ci penso io, 
qui non si va da nessuna parte” ed 
insacca. Lucky Luke commenta “E 
segna sempre lui…” e Nico aggiunge 
“Totti…l’unica cosa de bono che c’è 
rimasta..” Sembra che il pensiero del 
Capitano abbia sortito il suo effetto 
perché, da quel momento, vediamo in 
campo un’altra Roma, completamente 
trasformata, aggressiva e grintosa. 
Tanto è vero che er sor Osvardo 
segna pure lui. Lucky Luke scrive 
“E vaaaaaaaaaaaaaaaaaai… 
OsvaRdoooooooooooo!!!” “’sti stronzi 
a pallone ce sanno giocà, quanno 
vojono… Comunque del gioco di 
Zeman non si vede una benemerita 
mazza e, dopo 8 giornate, la cosa 
è preoccupante!” Osvaldo, figlio 
tenerone, dedica il gol alla mamma 
in quanto, come preciserà nel dopo 
partita, “in Argentina oggi si festeggia 
la festa della mamma” Ma, malgrado la 
rimonta, Mandrake non è soddisfatto 
della squadra e di come sta giocando 
“Per me c’è molta confusione in 

campo del gioco der Boemo manco 
l’ombra e dalla panchina nun je le 
manna a dì  TOTTI ha fatto l’allenatore 
in campo  AUTOGESTIONE” e 
Kapaccione replica “Se il gioco del 
Boemo prevede il Greco in regia 
altro che autogestione,  ci vuole 
l’oKKupazione.” Interviene ROMATTO 
con un perentorio “stateve zitti e nun 
rompete er CAZZO, che stasera svolta 
er campionato della Roma….” e The 
Big Bastard aggiunge “in un modo o 
nell’altro….” Ma, decisamente, questa 
sera la dea bendata è dalla nostra 
parte. Infatti, come grida Lucky Luke 
Osvaldo fa doppietta “Ari Non contenti 
del risultato, visto che siamo in serata, 
tanto vale arrotondare ulteriormente il 
risultato ed, infatti, ci pensa Lamela 
a chiudere i giochi! Il Puttaniere non 
sta più nella pelle “Ahahah…minchia 
se non capite un cazzo…”il peggior 
gioco della serie A” ??? Non c’è più 
in panchina quello che voleva giocare 
come il Barcellona se non ve ne 
siete accorti. Napoorsocapo come 
era il film? Io mi sono visto la Roma 
vincere in casa del Genoa dopo 5 anni 
!! Nessuno deve pretendere di non 
subire gol con Zeman e spero che i 
giocatori l’abbiano capito, prendere 
gol è normalità bisogna farne uno in 
più dell’avversario. ED ORA SIAMO A 
DUE E SIAMO A META’ FILOTTO… 2 
NOVEMBRE NON TI TEMO!” Pronte 
le scuse di Napoorsocapo “Puttanie’, 
felice de esseme sbajato. Pero’ me 
rodeva troppo er culo de accenne la 
tv e per l’ennesima vorta sta sotto 
de brutto dopo un quarto, e cmq se 
becchi na squadra seria, cor c… Che 
te fa recupera’ da meno due.” “Me 
devi crede…oggi dopo 35 anni che 
seguo la Roma, nun ce l’ho fatta. A sto 
punto me tocca spegne er tv tutte le 
domeniche”. Arriva subito la risposta 
de Il Puttaniere “Sei ancora sotto-
effetto luisito.  L’anno scorso avrei 
cambiato canale anch’io!! Buonasera 
romanari… DAJE SOTTO UN ALTRO 
!!” Kapaccione invita alla moderazione 
“Abbiamo finalmente visto qualcosa.  
Ma giusto qualcosa.  Non tirate già 
fuori i bandieroni.” Ma Lucky Luke è 
troppo contento “A’ sto giro er ribaltone 
je l’avemo fatto noi a ‘sti genoani der 
cazzo… Ed è giusto così, dopo il 
secondo gol del Genoa c’è stata una 
sola squadra in campo: la Roma!” 
“Nonostante Zeman abbiamo pure 
il possesso palla: 36 a 24… n’ce se 
crede…” Petro, invece, è di tutt’altro 
avviso “taxi e’ un danno anche se non 
ne fa, io non mi esalto per una vittoria 
del genere abbiamo giocato contro 
nessuno e nonostante cio’ perdevamo 
2-0 dopo 15 min. Se incontriamo una 
squadra che pressa alta andiamo in 
merda totale, e’ questa la realta’, per 
fortuna il genoa lo ha fatto solo per 
20 minuti poi e’ scomparso, siamo 

ancora lontani da quello che possiamo 
esprimere” Arriva anche il commento 
di Aslan “Sofferto e avvelenato 
all’inizio….poi Totti ha deciso che 
non poteva finire cosi…e è andato 
ovunque…gli altri l’hanno seguito e 
non c’è più stato niente da fare per gli 
altri…i risultati sono determinanti per 
le menti bacate…adesso ci devono 
credere SEMPRE!!!  ALL’ATTACCO!!! 
E NOI CON LORO….CHI NUN CE 
CREDE IN CAMPO E IN TRIBUNA 
CAMBIASSE  SPORT….DAJJJJJJ
JJJJJJJJEEEEEEEEEEEEEEEE!!!
!!!!!!!!!!!ROMMMMMAAAAAAAAAA
AAAAAA” Il problema della squadra 
è che deve giocare tutti e 90 i minuti 
più recupero, non solo una parte della 
partita perché, come dice Lucky Luke 
“…..se incontri il Genoa lo cappotti, se 
incontri la Jumerda ti cappotta!” Però, 
malgrado l’invito alla calma, Noodles 
non può esimersi dal dire “quant’era 
che nun se vedeva na partita così? 
Giocata a tigna e nervi…” “Fate bene 
a predicà calma che nun amo vinto un 
cazzo! 3 punti se semo pjati e va bene 
così tutti uniti pe la maggica!” C’è chi 
ringrazia il portiere Er Pasquino “anche 
questa sera ringrazio steke che ci ha 
salvati sul 2 a 0 … grandi parate … 
stamo a diventà na squadra …  mo co 
dodò se è bravo come dicono so cazzi 
vostri …” “ad un certo punto de rossi 
s’è preso il centrocampo … comunque 
non avemo vinto un cazzo … sotto 
con l’udinese ! tutti ar tempio … 7 gg 
so troppi” Romaniaco è in disaccordo 
con alcuni commenti precedenti 
“Non sono d’accordo per niente. Nel 
secondo tempo in particolare si sono 
viste trame “zemaniane”. Assurdo il 
secondo gol? CERTO. ZEMANIANO 
PURE QUELLO… Vinciamo a 
Milano ed è l’Inter peggiore della 
storia. Vinciamo a Genova e non 
sono nessuno. Ieri il Barca ha vinto 
5-4 dopo essere stato sul 3-0 dopo 
20 minuti… L’AVESSE FATTO LA 
ROMA…” Petro rimane sulle sue 
posizioni “stasera e’ andata bene 
perche’ si e’ giocato contro nessuno, 
per carita’, grande prova di carattere, 
l’anno scorso finiva la partita dopo il 
secondo goal, verissimo, ma contro 
una squadra che gioca lo abbiamo 
visto che fine facciamo.  Esulto, 
boni i tre punti, ma non mi esalto, 
ste signorine sono ancora in debito 
con il mio fegato…” Aslan si gode 
il momento favorevole  “…abbiamo 
recuperato una partita che s’era 
messa malissimo…ci abbiamo messo 
tutto quello che avevamo…bene o 
male siamo rimasti in campo…non 
siamo spariti come a torino…almeno 
un passo avanti è stato fatto…e 
per il momento me tengo questo!!” 
Kapaccione nota sarcasticamente che 
“SE CI FANNO GIOCARE  SOLO 70 
MINUTI  TRICOLORE SARÀ!”

Dal nostro fratello all’estero Piggio 
NYC  parole di conforto e fiducia 
“Dalla Grande Mela me comincio a 
fomenta’ per Lamela. Ero sicuro, dopo 
il primo tempo, che avremmo perso 
3 a 2 al novantesimo. Per la prima 
volta negli ultimi due anni e mezzo 
si sono intravisti un po’ di attributi.” 
Arrosticino, invece, non digerisce le 
pessime figure fatte sino ad ora  “Si 
certo mo siamo diventati na squadra 
forte…ma per piacere. Sti stronzi 
m’hanno fatto vergognà pe n’anno 
e mezzo e mo me dimentico tutto 
pe’na partita… Per DDR una partita 
del genere dev’essere la norma, non 
l’eccezione: risponde sul campo, 
ma a chi? dovrebbe rispondere a 
se stesso quando si guarda allo 
specchio. Bene Piris, ottimo Castan 
che è davvero forte. Marquinhos ha 
mezzi fisici che gli permettono di 
supplire alla mancanza di esperienza, 
bene anche lui. E mo annatevene 
a dormì’ che martedì c’avete la 
doppia seduta…” Arriva l’analisi 
di ROMATTO “troppe chiacchiere, 
partita che nessuna Roma degli ultimi 
3 anni avrebbe addrizzato, invece 
e’ successo. GRANDE VITTORIA. 
STEK bene,  Prof permettimi di 
dire che nel campionato italiano 
Marchetti  e’ stato migliore di Stek, e 
protetto da difese migliori delle nostre. 
Piris finalmente pare un giocatore. 
Castan e Marquinhos sufficienti 
dopo i disastri iniziali. Balzaretti 
continuo e attento. Taxi sfortunato e 
terrorizzato, poi trova un minimo di 
equilibrio. DDR e Florenzi ottimi, con 
grande impegno fisico e mentale. 
Quello che chiedvamo a Daniele.
Lamela se diventa concreto ce fa 
vince partite come queste 6-2. Deve 
farlo. Osvaldo due gol da centravanti 
vero e spietato. Totti. La vita de sta 
Roma dipende da lui. Appena si 
accentra e si incazza inizia la partita. 
NESSUNA POLEMICA, SE TIFA. DA 
MARTEDÌ SI INSULTA. ZEMAN HA 
FATTO IL SUO NEGLI SPOGLIATOI. 
BENE. MA NON POSSIAMO PIU’  
FARE CAZZATE COME QUELLE 
SUL SECONDO GOL, MAI PIU’.” 
Romaniaco, chiamato in causa da 
ROMATTO, risponde:  “Ci sono vari 
modi di interpretare tutti i moduli…
Mauri’, d’accordo sulla difesa. Ma Stek 
per me è di un altro pianeta rispetto a 
un Marchetti qualsiasi.” Giraldi Nico 
conferma che gli allenamenti, tanto 
contestati perché ritenuti troppo 
massacranti, stanno dando i loro frutti 
“Sur due a zzero c’avevo n’sabba de 
streghe n’capoccia…i genoani hanno 
spinto come addannati dopo venti 
minuti stavano colla lingua de fòri…ee 
doppie sedute e li gradoni stasera se 
so viste…” E’ notte, il sonno tarda a 
venire, l’adrenalina è a mille, la gioia 
di una rimonta che non si vedeva 
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da tempo dà adito a pensieri che si 
traducono in parole. orco ce ne dà 
un saggio “Mó te dó ´na Stek che 
te spacco Totti li denti, cosí Lamela 
te la magni solo se prenni er Taxidis 
pé anná dar dentista. De Rossi pé 
strada nun ce ne só piú, só rimasti 
solo Castan….quanno che li vedo 
me vié da fá certi Piris che Balzaretti 
dalla sedia. Li Marquinhos, quelli che 
cianno l´orecchino sul Lobos Destro, 
continueranno sempre a venne le 
borze firmate farse, sia a Roma che 
a Florenzi, mentre a Osvaldo Biadene 
venneno er prosecco dei Romagnoli 
e er fumo. Á Jonatan, vacce Pjanic 
có quella robba, che costa 20 euri al 
Lopéz. Stattene a casa tua, fatte un bel 
Bradley de pollo e guardate un film de 
Dodó, cosí non Gedji alla tentazione 
de fatte ´na Perrotta.” A Danese sorge 
spontanea la domanda “orco, ma che 
te fai alle 2,53 de notte pe scrive ste 
cose ??  Io per ora ho capito che 
semo na squadra de psicolabili. Se 
vojono gioca (come vole ZZ)se vince.  
Avranno la voja domenica prossima?”
C’è chi alle 5,54 è riuscito a vedere 
la partita. Carlito commenta “Appena 
finito di vedere la partita, non so da 
quanto tempo la Roma non rimontava 
2 gol e vinceva senza soffrire.  Se 
poi pensiamo che abbiamo giocato 
praticamente in 10…  Io mi chiedo cosa 
ci veda il Boemo in Taxi! Da quanto e’ 
fermo prima o poi ci si fermera’ sopra 
un piccione.” Decisamente il risveglio 
è più sereno e la settimana appare 
meno pesante tra i MURATORI. 
Er Pasquino “buongiorno alla gens 
romana … Una Roma sufficiente 
sbanca il marassi … da lavorare 
tantissimo su approccio alla partita 
e velocità e aggressività in mezzo al 
campo ! Stiamo sulla strada giusta 
daje” Ritorna sul MURO Big Luc (ben 
ritrovato) che commenta “Buongiorno 
a tutti.  Co a Roma che ha vinto se 
comincia la settimana co tutta un’altra 
atmosfera.  Er Greco nun ha giocato 
male, me lo so filato tutta la partita. 
Ha fatto qualche errore in un paio di 
occasioni.  Bravo MArquinos e bravo 
anche Piris.  Il Capitano: Mitologico.”
Kapaccione ci fa notare che “…..quella 
di ieri é stata la prima doppietta di 
Osvaldo con la Roma.” ed Er Pasquino 
risponde “speriamo che al derby faccia 
la tripletta !” ed aggiunge le parole 
rilasciate da Piris  “Commentando 
così la sua miglior gara in giallorosso: 
«Sono felice per la prestazione, ma ci 
sono anche due errori nei gol. Adesso 
devo solo continuare così per aiutare 
la squadra».  ottimo ragazzo” Anche 
per Giraldi Nico è un buon risveglio 
“Buongiorno CòrideRoma….se semo 
svejati leggeri stamattina…” Tante 
cose sono state dette e tante se ne 
diranno ancora. Passeremo questa 
settimana in attesa di vedere se il 

periodo negativo è passato o è stato 
solo un fuoco di paglia. Noi vorremmo, 
finalmente, vedere la luce e vorremmo 
sempre vedere un’immagine come 
questa, l’immagine di una squadra 
unita, sorridente e, soprattutto, 
vincente! SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA

LUPACCHIOTTACARLA

CAPOCCIATE AR MURO

COSA DOBBIAMO 
ASPETTARCI 
ANCORA???

Scritto da Lupacchiotta Carla 
Martedi 30 Ottobre

Prima di commentare la partita, della 
quale preferirei non parlare, apro una 
parentesi su una notizia della quale 
hanno parlato, alcuni giorni fa,  anche i 
vari telegiornali e che riguarda il nostro 
Capitano: “Offerta choc per Francesco 
Totti dalla Russia. Ieri il capitano ha 
incontrato a Roma il vice presidente 
della Federazione di calcio russa, 
Nikita Simonyan, l’uomo che ha fatto 
firmare a Capello e al suo staff il mega 
contratto per guidare la Nazionale. 
Simonyan, che è un grande estimatore 
del capitano della Roma, si è fatto 
regalare una maglietta autografata 
del campione giallorosso. Il dirigente 
russo si è complimentato con Totti, 
ha detto di essere un suo estimatore 
e lo ha invitato a chiudere la carriera 
in Russia, dove il calcio è in grande 
ascesa, grazie a nuovi investitori. 
«Sono certo che non hai problemi di 
soldi, ma sappi che per farti giocare 
da noi siamo disposti a spendere 
molto. Se mi telefoni in 24 ore ti trovo 
la squadra che ti prende a occhi 
chiusi», le parole di Simonyan, oggi 
l’uomo più potente del calcio russo. I 
club interessati a Totti sono Spartak 
Mosca e Cska Mosca, molto vicini al 
vice presidente della Federazione. Il 
capitano della Roma è stato colto di 
sorpresa, la proposta lo ha lusingato: 
«Grazie, non si sa mai…», ma 
salvo clamorosi ripensamenti non la 
prenderà in considerazione. Totti ha 
dato anche la sua disponibilità per una 
partita amichevole per beneficenza 
da giocare in Russia. Il capitano da 
anni ha scelto di chiudere la carriera 
nella Roma e di occasioni per poter 
guadagnare di più gliene sono capitate 
tante nel corso degli anni.”
GIU’  LE MANI DAL CAPITANO!!!!!…
..e chiudo la parentesi!La Roma gioca 
domenica sera e quindi, sempre per 
curiosità, diamo uno sguardo a quello 
che hanno fatto le altre squadre.
La juve vince a Catania tra le 

polemiche. Nella prima immagine si 
vede che il giocatore del catania NON 
E’ in fuorigioco e, quindi, il gol segnato 
regolare ma annullato! Nella seconda 
immagine si vede che il giocatore della 
juve E’ in fuorigioco e, quindi, il gol 
segnato da annullare ma convalidato!
Questo il commento di I23FILA43 
“Che rigiochi col Cagliari, mettemese 
l’anima (de limortacci loro) in pace, è 
sicuro  Abbiamo perso l’occasione nel 
2006 (grazie solo all’intervento della 
magistratura fra l’altro) di toglierci 
dal cazzo questa gente.  Quel che è 
avvenuto oggi a CataGna è il seguito 
di quanto è avvenuto l’anno passato 
fin dalla seconda giornata, quando 
la Juve è stata sospinta allo scudetto 
pure quando lo aveva ormai perso (il 
gol di Muntari non convalidato). Fanno 
il cazzo che vogliono. Non so se avete 
notato: ogni volta tutte le tv inquadrano 
Conte che dà istruzioni al suo vicino 
di cabina, il quale immediatamente si 
attacca al telefono. Tutto ciò è vietato, 
ma avviene sotto le telecamere e 
nessuno finora ha detto niente. Una 
piccola cosa, che dà però la misura 
dell’arroganza e della sfacciataggine 
di questa gente.  Persino uno come 
Pulvirenti (che fra l’altro di interventi 
esterni al campo di gioco se ne 
intende) ci è apparsao simpatico 
quando ha accusato la panchina 
bianconera di merda di aver annullato 
il gol di Bergessio  IL VOMITO!!!!!!!!!!!!!  
E il peggio è che una stampa serva 
e vile accredita quell’accozzaglia di 
pippe bianconere come la dominatrice 
del campionato, come una squadra 
forte e determinata. Poi vanno a gioca’ 
contro ‘na squadra de pinguini danesi 
e se sarveno pe’ miracolo. In Europa 
non vincono una partita: ma come 
mai????” La lazio perde in casa della 
fiorentina ed, in sintesi, il gol segnato 
può riassumersi così: allenatore 
Montella, passaggio di Aquilani, 
gol di Luca Toni …… praticamente 
ai burini gli ha segnato la vecchia 
Roma!!! E’ proprio vero il detto che 
gallina vecchia fa buon brodo! Visto 
l’ultimo successo nella Roma, si 
spera in un risveglio duraturo della 
squadra e parte l’incitamento di Nico 
“Affondamo l’UdiGnese e continuamo 
a dare un senso a sto risveglio..agli 
sbiaditi non ce voglio pensà ora ma 
ce voglio arrivà squadra al momento 
giusto!  La strada è quella buona 
non si perda il minimo fatto!  Palla al 
centro e pedalare!” Prima dell’inizio 
della partita, è opportuno segnalare 
un episodio alquanto commovente. 
E’ quello di un ragazzo sfortunato 
che voleva coronare un sogno…. 
“Francesco Messori ha realizzato 
il suo sogno. Dopo aver incontrato 
Lionel Messi, il 14enne di Correggio 
nato senza la gamba destra è 
entrato sul manto erboso dello 



26

Settimana  XXXIV

stadio Olimpico tenendo la mano 
del suo idolo Francesco Totti prima 
del calcio d’inizio dell’incontro con 
l’Udinese. Messori, che ieri era stato 
ospite della Roma a Trigoria, è stato 
accompagnato nella Capitale dalla 
mamma Francesca e dal gruppo di 
Ability Channel.”Inizia la partita ed 
in venticinque minuti la Roma è in 
vantaggio per 2 a 0 con doppietta 
di Lamela. Tocchiamo il cielo con 
un dito ma, da quel momento, 
l’incubo!!! Finisce il primo tempo e 
Napoorsocapo commenta  “Sprazzi 
de gioco zemaniano, purtroppo in 
ambedue i sensi. 25 minuti di gioco 
sfavillante, poi 10 minuti da incubo. 
Boh…!”Incubo che continua e si 
concretizza con 3 gol dell’udinese. Si 
rimane interdetti, senza parole, una 
partita iniziata nel migliore dei modi 
finisce nella maniera peggiore! Il primo 
commento amaro è quellodi Piggio 
NYC “Da Romanista, io quest’anno 
me vedro’ solo i derby in tv e Roma-
Milan, visto che saro’ a Roma, cosi’ li 
insulto de persona. e mo’ me barrico 
in casa che per finire bene sto week 
end de merda me mancava er ciclone 
tropicale.” Si contesta il rigore che 
non c’era ed allora CENTURIONE 
scrive “nun me rompete er cazzo 
cor rigore…  SEMO SCARSI … E 
BASTA… questa era una partita 
da vincere 4-0 e perdiamo 3-2 
ZEMAN VAI A CASA… ARIDATEME 
RANIERI” Il mister, già contestato in 
altre occasioni, con questa ennesima 
sconfitta ha firmato la sua condanna 
agli occhi dei tifosi: Baltiroma 
“seconda partita persa in casa da 2-0. 
Zeman se ne deve anna’…” Anche 
michele.bo scrive amaramente “Altra 
partita buttata ar cesso, da due a 0.  
Abbiamo cominciato la giornata coi 
regali alle merde zebrate e l’abbiamo 
terminato col regaletto alle merdine a 
strisce.  Ma che cazzo de campionato 
è ?” Arriva il commento di  Romaniaco 
“NON siamo scarsi PER NIENTE…il 
punto non è quello.” al quale risponde 
CENTURIONE “romaniaco nun me fa 
ncazza’ … il punto non e’ quello ?  una 
squadra che prende gol da chiunque 
e’ FORTE???  ONORE A MICHELE.
BO CHE AL MIO ENTUSIASMO PRO 
ZEMAN DI INIZIO CAMPIONATO 
HA POSTO DEI RAGIONEVOLI 
FRENI…”. Replica Romaniaco 
“Centurione, giocando così PRENDI 
GOL CON QUALUNQUE DIFESA.” 
e michele.bo gli da ragione “Con 
un centrocampo così prendo gol da 
chiunque, ha ragione Romaniaco. In 
ogni caso stavi 2 a 0, siamo l’unica 
squadra (Genoa a parte) che non 
sa gestire il doppio vantaggio in 
casa.  E’ ASSURDO.  Poi la ciliegina 
finale della merda in maglia gialla ha 
completato l’opera.”
Riguardo al cambio Totti per Destro 

Arrosticino commenta “zeman l’unica 
cazzata l’ha fatta levando totti e 
mettendo destro”Anche Puffox posta 
il suo pensiero “A me zeman e er 433 
de sto cazzo già m ha rotto li cojoni… 
Taxidis nun serve a un cazzo stasera 
solo qualcosa in copertura mai un 
passaggio filtrante come da centrale 
“alla zeman” anzi puntualmente a 
turno in quel ruolo si alternano gli 
altri due centrocampisti o Totti che 
indietreggia pe fa quello che dovrebbe 
fa er greco.  Difesa che come sempre 
rischia continuamente de esse bucata 
in contropiede.  Lamela perfetto fino al 
secondo gol dopo inesistente, osvaldo 
stasera inconcludente.  Dodò bono 
finché c ha avuto fiato e quando so 
calati lui è lamela è calata la Roma.” 
Tachtsidis è stato espulso e la notizia 
viene presa favorevolmente da gran 
parte dei MURATORI: Giraldi Nico 
“Na bbòna notizia stasera…una 
sola…a tre minuti da la fine l’arbitro 
ha fatto na sola cosa bbòna in tutta 
la partita…” Petro “la squalifica di 
taxi potrebbe essere la svolta…” so 
mbriaco de roma “ma da uno che si 
chiama panagiotis che cazzo ti aspetti 
?  ripeto: l’unica nota bona la sua 
espulsione e almeno tre giornate fuori 
e al rientro un tibia e perone”
Sempre riguardo al rigore concesso 
all’udinese, Noodles commenta “er 
rigore rasenta er ridicolo ma le corpe 
so le nostre, dovevamo stà 5 a 0” e 
Giraldi Nico continua “Attaccasse 
ar rigore dato è na cazzata….sta 
squadra me pare sempre più er 
Palermo de Pastore e Sabatini…na 
manica de pischelli talentuosi che 
appena se mette un pò storta se 
cacano sotto…ma poi chi se fa er 
sangue amaro ancora nun ha capito 
chi è er Maestro…co uno come er 
Boemo ce devi avè un Messi che 
davanti nun sbaja un colpo vai sur 5 
a zero e demolisci psicologicamente 
l’avversario…”
so mbriaco de roma ritorna a 
parlare della scarsità dell’allenatore 
“ricordatevi che questa e’ una squadra 
che ha fatto 11 (UNDICI) punti cioe’ da 
RETROCESSIONE – GRAZIE AL BEL 
GIOCO DE STO RINCOGLIONITO 
CHE IN ITALIA E DOVE E’ ANDATO 
NON HA MAI VINTO UN CAZZO.” 
A chi parla di mancanza di fiato da 
parte dei giocatori, risponde Petro 
“mancanza di fiato? ma come? non 
abbiamo le coppe e non le avremo 
manco la prossima stagione, questa 
e’ la risposta a chi si esaltava per 
aver vinto contro nessuno a genova, 
ecco la Roma che abbiamo, una 
squadretta che si smonta appena gli 
avversari pressano alti.” ed aggiunge 
amaramente “tutto m’immaginavo 
tranne de spera’ che finisca presto 
sto calvario de stagione dopo nove 
partite” Mastino cerca di salvare il 

salvabile “Questa squadra prima di 
tutto deve trovare degli equilibri. A 
me stasera non mi è sembrata così 
oscena. Anche nel secondo tempo non 
ci siamo risparmiati come impegno. 
Si commettono ancora gravi errori in 
fase difensiva. E psicologicamente 
siamo ancora fragili sennò dopo il 2 0 
le partite si chiuderebbero. Però credo 
che questa squadra può anche vincere 
con chiunque. Il rigore è una vergogna 
più lo vedo.” Il primo a tornare 
dallo stadio è Lucky Luke il quale 
esprime subito le sue impressioni 
“Appena tornato dall’Olimpico… 
Fracico, infreddolito e depresso. Sto 
cominciando a rompermi veramente 
il cazzo. Abbiamo un centrocampo 
ridicolo, una volta che Taxi fa una 
partita decente ci si mette Pjanic che 
non ho capito che cazzo di giocatore 
è: non attacca, non difende, a che 
cazzo serve in un centrocampo a 
tre?” Riparte alla carica Romaniaco “Il 
rigore non c’era, ok. MA IL PUNTO E’ 
UN ALTRO. MIGLIOR ATTACCO DEL 
CAMPIONATO E PEGGIOR DIFESA. 
PARLANO I NUMERI. CHE DICONO 
LA STESSA COSA DA QUANDO ZZ 
HA COMINCIATO AD ALLENARE. 
METTEMOSE ER CORE IN PACE. 
COSI’ E’ SEMPRE STATO, COSI’ E’ 
E COSI’ SARA’.” A chi ha invocato 
Zeman perché venisse ad allenare la 
Roma, arriva la replica di Kapaccione 
“Volevamo Zeman.  Eccolo.  Abbiamo 
passato un’estate  a interpretare le 
volontà di Destro.  Un panchinaro.  E 
ci ritroviamo una cariatide in mezzo al 
campo.” Non si riesce a capire perché 
la squadra abbia un’autonomia così 
breve Dido “A parte gli errori arbitrali 
non si può giocare a pallone solo 
venti minuti, e da stasera incomincio 
ad avere qualche dubbio su zeman 
che amo tantissimo.” Kapaccione gli 
risponde “Dido , si può amare tanto 
una persona dicendogli la verità.  E la 
verità è che Zeman non ci sta capendo 
un cazzo.  Colpa sua ? Dei giocatori ? 
Della società ?  STICAZZI !  Il tempo 
passa e noi rimaniamo questa roba 
orrenda qua.” Si può salvare qualcosa 
della serata? Ci pensa Lucky Luke 
“Unica nota positiva della serata: 
Dodò… Mi è sembrato veramente un 
bel giocatore.” L’ombra del derby è in 
agguato e, con questi presupposti, la 
cosa spaventa alquanto: so mbriaco 
de roma “…..ricordiamoci che per il 
boemo il derby e’ na partita come tutte 
le altre  putroppo l’11 novembre si 
avvicina e non prevedo nulla di buono” 
Arriva il commento di ROMATTO “c’hai 
ragione mbriaco, ma tanta ragione.  Io 
lo sapete, rimpiango ancora Ranieri, 
che tanti geni idioti definivano un 
minestraro, come se er pallone nun 
fosse ‘na minestra da amalgamare. 
Invece, abbiamo prima cacciato 
Montella per prendere uno SCEMO,  e 

ora abbiamo invocato ed ottenuto un 
ESALTATO inguaribile,  che persevera 
e peggiora nei suoi errori.  Sulla pelle 
nostra. Me dispiace, l’uomo lo stimi, 
come ne stimo tanti. L’allenatore 
no. Stasera abbiamo perso un’altra 
partita vinta, e non credo a quello che 
vedo. Perché’ si e’ ostinato a mettere 
tre centrocampisti  inutili, fermi, mal 
assortiti e inadatti a quel gioco. Una 
volta capito, CHIUNQUE ci asfalta. 
Per me la Roma sara’ questa, e mi 
fa pena. Come se ne esce ? Penso 
solo con un tecnico NORMALE. CHE 
PENSI A DIFENDERE COME PENSA 
AD ATTACCARE,  CHE VALORIZZI 
I GIOVANI SENZA MANDARLI AL 
MASSACRO,  COME CAPITA A TAXI, 
SE PURE E’ UN GIOCATORE,  E 
NON LO SAPPIAMO. SITUAZIONE 
TREMENDA, PEGGIORE 
DELL’ANNO SCORSO,  IN CUI 
QUALCUNO ANCORA NUTRIVA 
QUALCHE  SPERANZA NELLE 
CAPACITA DELLO SCEMO. ORA 
NO, ZEMAN E’ QUESTO,  E LO 
TROVO MOLTO PEGGIORATO. 
PROSPETTIVE ZERO. LE MEZZORE 
DI CALCIO A GENOVA A MILANO O 
STASERA,  NON SERVONO A UN 
CAZZO SE NON HAI UN BRICIOLO  
DI CONTINUITÀ ed ATTENZIONE. 
COSA SI E’ FATTO IN TRENTA 
GIORNI DI RITIRO ANCORA MI 
RISULTA UN MISTERO. BUFFO E 
TRAGICO.”Allo sfogo di ROMATTO, 
risponde kiffariello2 “romatto, su 
ranieri so’ d accordo ma stasera la 
vedo in modo diverso. Io rimango 
ottimista su quest anno. I conti si 
faranno alla fine, ma le cose buone 
si vedono (come quelle negative) e 
si  stabilizzeranno.  forza roma!” Si 
vedono cose buone? Kapaccione 
è perplesso “Ditemi che sostanze 
prendete e soprattutto  chi ve le da.  
Io ne ho provate tante ma nessuna 
così potente da vedere cose positive  
dopo questa serata.  Neanche un 
Hofmann …” e so mbriaco de roma 
aggiunge “io de positivo vedo solo 
che faremo na salvezza tranquilla 
(forse)” Arrivano anche le critiche pe’ 
er sor Osvaldo Lucky Luke “Stasera 
Osvaldo che s’era fumato? S’è cacato 
un gol fatto su assist splendido di 
Dodò, ha piazzato a centro area la 
palla del primo gol dell’Udinese, nel 
secondo tempo è sparito dal campo… 
Mah!” Altra stagione fallita? Per Petro 
sembrerebbe di si “ormai i campionati 
si vincono prendendo meno goal, 
le statistiche dicono questo, a noi 
serve un allenatore mediocre che 
sappia mettere i giocatori nelle proprie 
posizioni, nient’altro, esattamente 
come l’anno scorso, ecco perche’ 
proseguendo su questa strada 
butteremo via un’altra stagione.” A 
Petro replica Romaniaco “”ormai i 
campionati si vincono prendendo 
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meno goal”. ORMAI? DA SEMPRE! 
Ha detto bene Kapaccione. Volevamo 
Zeman? Eccolo. Nel bene e nel male. 
Arriviamo quinti o sesti.”
Anche Ittivocai dice la sua “l’unica 
notizia buona è che almeno alla prox 
Taxi è squalificato.  Il problema sta 
tutto a centrocampo: Taxi è una pippa, 
DDR non ha voglia, Pjanic cò sto 
gioco non c’entra un cazzo.  Davanti 
e dietro per me non abbiamo fatto 
male, e il rigore non c’era.  Dodò e 
Peppino non mi è sembrato male, ma 
ha 20 minuti nelle gambe infatti dopo 
il secondo affondo è morto.  Quello 
che mi rode è che abbiamo fatto 2 
punti contro Catania, Bologna, Samp 
e Udinese, e per quello che si è visto 
potevano essere tranquillamente 
7-8, ed era tutta un’altra classifica.  
Mercoledì a Parma si vince.” (io la 
smetterei con questi pronostici porta 
sfiga!!!) Ed ora arriviamo alle interviste 
post partita: Kaiser “Er solito Zeman 
ha dato  la colpa di uno dei due  gol 
subiti a Lamela.  E il rigore non c’era” 
so mbriaco de roma “in conferenza ha 
pure detto che il migliore in campo e’ 
stato taxsidis  questo va ricoverato nel 
primo posto letto disponibile” kaiser 
“Mbrià na logica zemagnana ce sta.  
Rispetto alle altre partite Taxi ha fatto 
meglio.  E Zeman ha detto che Lamela  
ha fatto 2 gol ma ne ha sbagliati 
2” Kapaccione “Taxi il migliore in 
campo ?  Qualcuno controlli dove va 
a comprare le sigarette  Zeman per 
favore.” Il risveglio non è, ovviamente, 
dei migliori e, quando si aprono gli 
occhi, si realizza quanto è successo: 
Kapaccione “Buongiorno,  …un cazzo. 
Già sveglio e già in viaggio e già 
INCAZZATO.  Ed è solo lunedi mattina. 
MERDE.” Lucky Luke “’n giorno (si 
fa per dire…) Abbiamo un ruolino di 
marcia in casa da retrocessione e pure 
fuori casa non stiamo messi bene. 
Abbiamo centrocampisti anche bravi, 
ma che col 4-3-3 litigano. Bisogna 
assolutamente cambiare qualcosa 
(l’allenatore o qualche giocatore, 
prendendo gente con le caratteristiche 
giuste, perché la squadra è costruita 
male come l’anno scorso). Un altro 
anno così non lo reggo più!” Giraldi 
Nico “BònGGiorno a tutti  Parèno le 
nove passate de mattina e invece…  
Stamattina se semo svejati tutti 
più appesantiti e c’ho pure er latte 
inacidito…  Maa sti ricordi….so 
parecchio sfumati…perchè c’è chi 
se ricorda er 3 a 4 coll’inter e li 4 
schiaffoni derbeschi e basta….” “a 
me quello che me fa rode de più er 
culo è che parla dell’arbitri…i perdenti 
parlano dell’arbitraggio…o i rosiconi 
che se senteno superiori a tutti….
tipo Mazzarri o Murigno…de quale 
categoria farà parte er Maestro?” “Pè 
fortuna che semo Romanisti…chi tifa 
Roma nun perde mai e nun semo 

mai schiavi der risultato…in pratica a 
noi De Cuberten ce spiccia casa…” 
Durante la mattinata, sul MURO, si 
alternano i commenti su quello che 
si è visto e su quello che sarebbe 
opportuno cambiare:
Er Pasquino “io non sono pessimista 
come romatto, il grande problema è in 
mezzo al campo, ma grande problema 
che il boemo deve risolvere. De Rossi 
là non può giocare è inutile, taxi pure 
e pianic anche … Allora metti de 
rossi al centro, florenzi è l’unico che 
gioca e inizi a far il giro dei giocatori 
sulla parte che rimane … mai visto 
un centrocampo così disastroso 
incapace di difendere la difesa e di 
supportare le punte. Speriamo in dodò 
90 minuti  me so rotto li cojoni … se 
de rossi e pianic non vogliono giocare 
con 30 mijoni ce compri due ottimi 
giocatori che puntano la porta e vanno 
in verticale e che coreno …”
Si ritorna a toccare un argomento 
cruciale: ma la dirigenza dove sta? 
Nico “Con l’acidità ce so andato 
a dormire e con l’acidità mi sono 
svegliato..l’ennesima partita già vinta 
buttata al cesso e sono già quattro. 
Stessi vizi, stesse amnesie come se 
45 giorni di ritiro e in totale 4 mesi di 
indottrinamento zemaniano non siano 
servite a nulla. Sono giunto a una 
conclusione tragica che non lascia 
spazio ad ottimismo alcuno: per il 
secondo anno di fila la dirigenza ha 
toppato clamorosamente la guida 
tecnica, prima con l’incommentabile 
asturiano, poi con il vetusto boemo 
che si ritrova (a parer mio) una buona 
squadra da classifica ma inadatta 
al suo credo suicida calcistico!  Un 
allenatore NORMALE ci avrebbe 
portato a ridosso dei gobbi..I nomi 
li avete fatti voi!  Se c’è una remota 
possibilità di salvare qualcosa 
quest’anno è legata al cambio del 
tecnico..Mi dispiace per ZZ, ma non 
si possono più vedere certe cose 
dopo 1 mese e mezzo di campionato..
figuriamoci arrivare a maggio!!  Noi 
non siamo il Licata nè il Foggia e 
l’Avellino..  E’ ora de fa basta e la 
dirigenza si facesse viva con decisioni 
forti, sempre se esiste e vuole il bene 
della Roma!”
Nel dopo partita “pare” abbia parlato 
anche paperino/baldini ma ….. 
Kapaccione “Ha parlato anche baldini 
ma non se ne è accorto nessuno.” 
e riguardo la prossima partita in 
programma mercoledì, lancia un 
appello “Ai compagni di trasferta 
di mercoledi  propongo una sana 
e abbondante ubriacatura  prima 
di entrare allo stadio. Magari così 
riusciamo a capire quello che vuole il 
Maestro da noi.”
Nico aggiunge “Ha parlato Baldini??  
Con chi?? Coi giornalisti de 
Topolino??  Mi dispiace per il Putta 

che con grande ottimismo vedeva la 
luce al 2 di novembre con il bel filotto 
auspicato..  Commemoreremo morti 
e santi boemi..  Cari CdR di Parma..
alcool unica via!!”
Il commento nei riguardi del Capitano 
ci viene da MAREMMA AMARA “sono 
passati 10 anni e siamo sempre lì: 
quando cala il Capitano (e col passare 
degli anni questo ovviamente avviene 
sempre prima) la Roma sparisce. 
Lui comincia a sbagliare qualche 
appoggio e la squadra si sfalda e 
perde certezze. mi rompe doverlo 
dire, ma se ancora ne siamo così 
schiavi la colpa è dell’allenatore che 
tatticamente non ne sa prescindere e 
psicologicamente non sa rafforzarla.”
Capitan futuro dovrebbe curare la 
parte del campo nella quale lui opera 
ma, a quanto pare, non è così: Er 
Pasquino “de rossi che in mezzo al 
campo deve dare il fuoco e l’esempio 
è fermo come un sasso !! Florenzi 
è un grillo ! hai capito dove sta il 
problema della roma nella capoccia 
dei centrocampisti, togliendo taxi che 
è na pippa … pjanic uguale … bradley 
è na pippa … nella parte nevralgica 
del campo non abbiamo gente con la 
mentalità giusta … il leader doveva 
essere de rossi e fino ad ora non lo ha 
dimostrato !!!” “in nazionale il leader 
è pirlo e de rossi un gregario e nella 
roma tale rimane … solo che c’avemo 
taxi al posto de pirlo … ahhahaha”
A pasquino risponde il Kaiser “PASQUI’ 
i giocatori so’ cambiati tutti  ma le 
teste sembrano esse sempre quelle .. 
non è che le lasciano in eredità per il  
successore nell’armadietti de Trigoria 
?” Replica Er Pasquino “Kaiserò tutti 
nun so cambiati … quello che pia più 
sordi de tutti e che ha le chiavi del 
centrocampo è sempre lo stesso”
Si aggiunge il commento di Arrosticino 
“beati voi che siete così sicuri che 
il problema del centrocampo sta 
nella (scarsa) qualità dei giocatori 
che ne fanno parte e non nel modo 
di difendere degli attaccanti o dei 
difensori che allungano le linee -  io 
non sono un tecnico ma tutte ste 
certezze non ce l’ho  e nemmeno sto 
a festeggià per l’espulsione dell’unico 
dei 3 che ieri dava via la palla di prima 
e in verticale -  cmq ribadisco che se 
il problema è solo taxi lo scopriremo 
nelle prossime partite, dove sua 
maestà si riprenderà lo scettro del 
centrocampo illuminando la scena 
con impostazioni e ripartenze geniali  
sperando poi che non se svejamo tutti 
sudati -  poi se si parla di casualità nei 
gol della roma allora che dovemo dì di 
quelli dell’udinese?”
Petro torna sul MURO per lasciare un 
ulteriore commento “…..purtroppo non 
ci sono sbocchi nemmeno per questa 
stagione e noi siamo costretti a subire 
un ennesimo calvario condito da 

stronzate settimanali di Baldini, roba 
gia’ vista, triste deja-vu. L’allenatore 
non si tocca per carita’, abbiamo 
dato un anno ad enrique iglesias che 
ce l’ha cantata e sonata per tutta la 
scorsa stagione, figuriamoci se si 
tocca il maestro che e’ un pezzo di 
storia, cazzo!!!…. o di preistoria?  In 
13 anni ne sono cambiate di cose, 
lui no, ammirevole si, ma con questi 
giocatori, francamente, non puo’ 
esprimere quello che vuole, non 
ci sono cazzi, e’ evidente.  Come 
l’anno scorso ribadisco, che con un 
allenatore normale, questa squadra 
sarebbe da qualificazione CL, ne sono 
convinto.”
Quanto sopra è solo una parte di ciò 
che è stato scritto dai MURATORI. 
Delusione e amarezza hanno deciso 
di far parte della nostra vita e delle 
nostre giornate. In noi rimane sempre 
una flebile speranza. Di cosa? Non 
lo sappiamo neanche noi! Siamo 
talmente disillusi che, ormai, non ci 
aspettiamo più niente. Rimaniamo 
passivi in attesa di vedere quando 
giocatori e mister decideranno di 
mettere un po’ d’ordine nelle loro 
teste.
SEMPRE COMUNQUE E 
DOVUNQUE FORZA ROMA

LUPACCHIOTTA CARLA
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A PanSa Piena

Scritto da Romatto 
Mercoledì 10 Ottobre.

Nell’Italia del 2012 l’esercizio della 
gestione delle “risorse per la politica” 
e’ assurta ad arte sopraffina, nella 
quale fenomeni alla Batman Fiorito 
o alla Maruccio dell’IdV sono emersi 
per distacco. Te serve la caldaia pe’ 
er villone? un bel bonifico de soldi del 
partito e oplà… Vacanze a Parigi o 
Costa Azzurra o Formentera? Spese 
di rappresentanza… Ça va sans 
dire… Paga il gruppo consiliare, con 
un bonifico diretto all’albergo.
Manco ce se vergogna, è così.
Cosa vuol dire? che nessuno controlla, 
oppure, molto più probabilmente, 
STECCA PARA PER TUTTI.
LO FAI TE, LO FACCIO IO, LO FAMO 
TUTTI.
Alla luce del sole.
La grandezza di internet, la bellezza 
della banca on line, me rompo le palle 
oggi… Tra un sito porno e dagospia, 
me sparo qualche centinaio DI 
BONIFICI SUI CONTI MIEI IN ITALIA 
E ALL’ESTERO.
DE SOLDI CHE MAGARI SO 
STATI RASTRELLATI CON 
L’INTRODUZIONE DELL’IMU.
Oppure recuperati con Equitalia 
a qualcuno dei disgraziati che 
qualche buffetto con l’erario lo aveva 
accumulato, e semo in tanti.
O forse a qualcuno che si è sparato, 
ma tanto er sangue mica sporca le 
banconote virtuali.
Gente che se compra i voti dalla 
mafia, a 50 euro contanti l’uno, per 
non fare più un cazzo tutta la vita.
Un investimento sicuro, altro che 
TITOLI DE STATO.
La politica italiana rappresentata da 
questa feccia, che non sarà meglio 
della media dell’italiano medio, ma 
che ha raggiunto e superato i limiti dei 
bagordi da apocalisse annunciata.
Oggi, tralasciando per un attimo le sorti 
e le polemiche romane e romaniste, 
cerco di individuare colpevoli e 
mandanti di questa situazione… E 
mi viene in soccorso la radio, sempre 
compagna nel traffico cittadino.
Un intellettuale di spessore, un maître 

à penser di rango, ci rende edotti di un 
principio fondante dell’Italia del 2012.
LA POLITICA SARA’ PURE MALATA, 
MA SENZA QUESTI PARTITI CI 
SAREBEBRO I COLONNELLI.
Viene spontaneo chiedersi, quale 
colonnello di quale esercito e di quale 
arma può essere peggiore di un Fiorito 
o di un Maruccio?
Cosa ha di fatto costruito o 
contribuito a costruire il dott. Pansa, 
e due generazioni di maestrini di 
democrazia?
Mentre la politica divorava l’Italia, 
cosa hanno fatto?
Se non succhiare sangue e soldi dal 
finanziamento pubblico per l’editoria?
Se non pubblicare, arricchendosi 
giustamente, i propri libri con Rizzoli 
ad esempio.
Rizzoli? NIENTE A CHE VEDERE 
CON LA P2, VERO?
Pansa (piena) concludeva il suo 
intervento, ululando come lui fosse 
uno dei primi contribuenti della 
provincia di Siena (!), ed invitando gli 
italiani a stringere la cinghia e pagare 
le tasse, finanche quel misero 1% di 
IVA supplementare, introdotto oggi 
per luglio 2013, mirante ad asfissiare 
un’economia già moribonda.
Aggiungeva infine che, grazie a chi ha 
pubblicato e comprato i suoi libri, tanti 
italiani, si è potuto garantire una vita 
da molto più che benestante.
Ecco, l’errore viene da lontano, 
avremmo dovuto spenne tutto a 
mignotte, ma ci hanno anticipato pure 
con quelle.

Romatto

MICCIA CORTA

Osso de Cane
 
Scritto da Romatto
Giovedi 25 Ottobre

Spesso da tifosi della Roma se semo 
sentiti un po’ ossi de cane,
cio’ come una quarantina de anni 
fa quelli più grossi chiamavano i 
ragazzini secchetti e gracilini, cioe’ 
quasi tutti noi. 
Un po’ era l’alimentazione diciamo 
spartana ed essenziale, ma trattavasi 
principalmente delle conseguenze del 
moto perpetuo da cui eravamo affetti.
Essere tifosi della Roma, da sempre, 
ti riduce o ti esalta al ruolo de osso de 
cane, pure se pesi una piotta e mezza.
Una forma spirituale. 
Essere consumati da uno stato, da 
un motivo di vita. Indubbiamente 
l’avvento del Maestro Zeman, 
paventata ed auspicata panacea post 
asturiana, ci ha dapprima esaltato e 
poi ricondotto in tutta fretta al nostro 
ruolo naturale.
L’annervamento continuo. 
Ora, nella festosa ma realistica 
settimana susseguente alla travagliata 
e dirompente vittoria genovese, ci 
piacerebbe riuscire ad essere sereni e 
fermi nella consapevolezza di pregi e 
difetti di questa Roma. 
Ma dopo tanto tempo di pizze e 
lacrime, di battaglie e guerre perse 
senza combattere, un momento di 
esaltazione moderata possiamo 
concedercela, considerata la 
settantina di minuti giocati con il 
sangue agli occhi. 
MERCE RARISSIMA NEGLI ULTIMI 
DUE ANNI. Quindi, alla vigilia di Roma 
Udinese, siamo pieni di acciacchi 
ma con un pizzico di ottimismo in 
saccoccia. Avessimo trovato una bella 
Roma? 
Lo speriamo con tutti noi stessi. Nel 
frattempo abbiamo sommessamente 
sottoposto all’attenzione della AS 
ROMA, due argomenti che ci stanno 
molto a Core, de Roma. 
Liberare il fu settore ospiti 
dall’occupazione di numero 3 
stewards, per destinare quel settore 
ai tanti romanisti che non possono 
spendere 50 euro per una Tevere, 
e destinare le tribune del derby alle 
squadre di casa, senza lasciarle 
pascolare desolate da qualche 
centinaio di volontari. Difficile? Non 
crediamo.
Cari dirigenti della AS ROMA,
fatece e ditece qualcosa da tifosi della 
Roma.
Noi ce stamo, da vecchi Ossi de Cane.
Forza Roma.

MICCIA CORTA

Pulvirenti: 
“Il guardalinee e lo 
scudetto della Juve”

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 29 Ottobre

Il giorno dopo, se possibile, brucia 
ancora di più. Il presidente del 
Catania, Antonino Pulvirenti, insiste 
nelle accuse alla terna arbitrale 
per il gol non concesso ieri contro 
la Juventus al ‘Massimino’. E lo fa 
aggiungendo anche un particolare 
non insignificante dopo le polemiche 
delle ultime ore.
PULVIRENTI: “SCUDETTO JUVE 
SU PROFILO FB MAGGIANI” 
-”Stamattina sono andato sul profilo 
Facebook di Maggiani e c’è lo scudetto 
della Juventus – rivela il massimo 
dirigente degli etnei ai microfoni di 
‘Radio Anch’io Sport’ -. Tutti sono 
liberi di tifare per qualsiasi squadra, 
ma se vedo questo e penso a quello 
che è successo ieri in campo, di come 
si sia fatto influenzare dai giocatori 
della Juve, ditemi voi cosa devo 
pensare. Sono sconcertato. L’errore 
lo accettiamo, è successo qualcosa 
di più. La sudditanza psicologica mi 
sembra evidente”.
Pulvirenti ha aggiunto di essere 
convinto che la pagina Facebook 
con lo scudetto della Juventus sia 
effettivamente di Maggiani. “Me la 
sono fatta stampare – dice – Se non 
fosse autentica chiederei scusa. Non 
sono un esperto, ma penso che il 
profilo sia il suo”. L’Aia ha prontamente 
smentito l’esistenza di un profilo 
ufficiale del direttore di gara. In una 
nota l’associazione italiana arbitri fa 
sapere di aver ricevuto “dall’assistente 
arbitrale della Can A Luca Maggiani 
attestato in cui egli precisa che la 
notizia secondo cui lo stesso sia 
titolare di un profilo personale o di una 
pagina sul social network Facebook è 
destituita di ogni fondamento”.
“RIFORME AGNELLI? CHIEDA 
0-3 CONTRO LA JUVE” – Nel suo 
intervento radiofonico Pulvirenti 
manda una provocazione al numero 
uno juventino, Andrea Agnelli. 
“Serve una punizione severa per i 
giocatori della Juve. Agnelli che vuole 
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La tragedia di 
Nazzareno Filippini

Scritto da Paolo Nasuto 
Mercoledì 10 Ottobre

Al termine di Ascoli-Inter, Nazzareno 
Filippini viene aggredito brutalmente 
con sassi e bastoni da quattro ultras 
del gruppo “skin heads”. Morirà dopo 
otto giorni di agonia in ospedale ad 
Ancona. Era fidanzato da tredici 
anni ed avrebbe dovuto sposarsi 
soltanto sei giorni dopo. Quel fumo 
nero aveva, a ripendarci, annunciato 
che la giornata sarebbe finita male. Il 
fumo sprigionatosi dal materasso per 
il salto in alto, completamente bruciato 
da uno dei tanti petardi lanciati per 
salutare l’inizio del campionato 
1987/88. L’incontro Ascoli-Inter è 
appena terminato. Le forze dell’ ordine 
fanno defluire dalla Curva Nord dello 
stadio Del Duca i tifosi neroazzurri, 
che vengono incolonnati ed avviati 
verso i cinque pullman parcheggiati 
in via delle Zeppelle. Ma non si è a 
conoscenza del fatto che altri due 
mezzi sono stati lasciati nei pressi 
della stazione ferroviaria: il secondo 
gruppo di ultras si dirige alla meta, 
passando davanti agli ingressi della 
tribuna coperta ed ecco avvicinarsi 
il dramma sotto la Curva Sud, feudo 
del tifo bianconero. All’indirizzo degli 
interisti inizia un fitto lancio di pietre, 
lattine ed altri oggetti. E’ il fuggi fuggi 
generale. Nazzareno Filippini resta 
coinvolto nella ressa. Ad un certo 
punto si accascia al suolo, con il volto 
completamente coperto di sangue. 
Viene soccorso qualche minuto più 
tardi e tra le mani che si tendono 
per aiutarlo ci sono anche quelle di 
Antonio, diciannovenne, impaurito 
di quanto sta accadendo. Quando si 
avvicina non sa ancora che il corpo 
martoriato è di suo fratello. Reno, così 
chiamato dagli amici, entra in coma 
profondo subito dopo aver varcato la 
soglia dell’Ospedale di Ascoli. Riesce 
a parlare con i medici del pronto 
soccorso, lamentando un forte dolore 
alla parte destra del capo. Durante gli 
accertamenti perde però conoscenza. 
Quindi, la corsa disperata verso 
Ancona con un’autoambulanza 
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a sirene spiegate. La tragedia di 
Nazzareno Filippini In tarda serata è 
sottoposto a Tac. Le sue condizioni 
appaiono subito gravi tanto che i 
sanitari del reparto neurochirurgico 
lo sottopongono ad un intervento 
alla testa per rimuovere un grosso 
ematoma. Filippini subisce in seguito 
un secondo intervento chirurgico per 
l’asportazione dei residui emorragici. 
Il giovane non riesce ad uscire dal 
coma profondo in cui è caduto tanto 
che i medici sono pessimisti sul suo 
recupero: difficilmente, in caso di 
sopravvivenza, potrà riprendere le 
piene facoltà fisiche. A fare temere 
la sua fine imminente è il responso 
di un’ ennesima Tac. Com’ è prassi 
dopo un esame del genere, viene 
chiamato un neurochirurgo per un 
parere; questi però non rileva alcuna 
nuova lesione tale da giustificare un 
nuovo intervento chirurgico. Qualcosa 
di poco convincente, qualche 
leggerissimo segno d’allarme induce 
però i medici a fare il controllo: forse 
la modificazione della pupilla, un po’ 
più dilatata. Ma nei casi come quello 
di Nazzareno Filippini il confine tra 
una situazione già gravissima e la 
morte è impercettibile, labile come il 
tracciato di un encefalogramma o di 
un elettro-cardiogramma. D’ altronde 
le radiografie della scatola cranica 
dell’ uomo mostrano un cervello 
ridotto in poltiglia, con i ventricoli 
e le anse irriconoscibili, sformati 
da colpi che indicano una ferocia 
inaudita. Il cuore di Reno cessa 
di battere il 17 ottobre per arresto 
cardiocircolatorio conseguente al 
progressivo deterioramento delle 
condizioni cerebrali che già erano 
gravissime. Nazzareno era un 
sostenitore convinto dell’Ascoli 
Calcio e non perdeva occasione 
per seguire la squadra del cuore. In 
gioventù era stato anche giocatore 
di calcio. Orfano di padre (viveva 
con la madre Maria, insegnante 
elementare), due sorelle sposate ed 
un fratello, Antonio, di 19 anni, aveva 
frequentato solo per qualche anno 
l’Isef ad Urbino, scegliendo poi di 
lavorare per la Casa Editrice Fabbri 
come rappresentante. Ascolano 
purosangue, conosciutissimo in 
città, molto vicino al mondo sportivo, 
avrebbe coronato il suo lungo sogno 
d’amore con la compagna Elisabetta 
De Benedittis proprio la settiamana 
successiva a quella maledetta 
domenica. Un dramma nel dramma.
Dopo difficili indagini verranno 
arrestati cinque ultras interisti del 
gruppo Viking con l’accusa di omicidio 
volontario: sono M. R., 31 anni, M. F., 
24, N. C. e D. S., 20, tutti di Milano, 
e il ventiquattrenne di Reggio Emilia 
F. B. A sorpresa, nel giugno 1989 il 
giudice istruttore di Ancona li rimetterà 

riformare il calcio inizi dalle cose più 
semplici. Chieda lo 0-3 a tavolino 
per la sua squadra. Farebbe un gran 
gesto – afferma Pulvirenti – Quello 
che è accaduto ieri è inaudito, mai 
successo. A parti inverse ci avrebbero 
espulso tre giocatori della panchina”.
“COMPLOTTO NO, SUDDITANZA 
SI’” – “Non penso a un complotto 
ma a una sudditanza psicologica 
che e’ evidente, quantomeno da 
parte del guardalinee”. Lo ha detto 
il presidente del Catania, Antonino 
Pulvirenti, , tornando sui fatti di ieri al 
“Massimino” per la gara con la Juve. 
“A parti invertite ci sarebbero stati 
tre espulsi del Catania – aggiunge 
Pulvirenti – A Pechino ricordate cosa 
è successo con la panchina del Napoli 
quando sono andati a protestare? Ma 
voglio pensare che sia sudditanza 
psicologica, questo anche se tanti 
anni fa si diceva la stessa cosa e poi 
abbiamo visto cosa è successo”.

repubblica.it

Per Corederoma
Paolo Nasuto

Atletico Madrid 
costretto a versare 33 
mln di euro al Tesoro 
spagnolo

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 29 Ottobre

IAtletico Madrid verserà nelle casse 
della Finanza spagnola altri 33 milioni 
di euro, dopo i 16 versati nel mese di 
settembre; ieri, il club rojiblanco aveva 
confermato l’operazione e con questa 
cifra si raggiunge il totale di quasi 
cinquanta milioni di euro.
Il debito che aveva raggiunto livelli 
allarmanti sarà cancellato con tutta 
probabilità nel 2014. Il presidente, 
Miguel Angel Gil, ha confermato 
l’intenzione di incassare ulteriore 
denaro dai trasferimenti dei giocatori 
nel corso di questa stagione 
calcistica, primo fra tutti il goleador 
Falcao. L’Atletico, infatti, è sempre 
stato interessato in ogni momento a 
chiarire il suo rapporto con il Tesoro e 
a dimostrare che sono in corso tutte le 
procedure per rispettare i pagamenti 
e i loro obblighi. Il debito totale di un 
club sportivo, come l’Atletico Madrid, 
risulterà gestibile quando verrà 
delineata la riduzione di spesa nelle 
prossime stagioni, come sottolineato 
da molti media sportivi negli ultimi 
mesi (a partire da Marca e AS).

[Fonte: Sport Economy]

Per Corederoma
Paolo Nasuto
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INFERNO A NOCERA. 
INCIDENTI TRA 
TIFOSI DELLA 
NOCERINA E DEL 
LECCE

Scritto da Paolo Nasuto 
Venerdi 19 Ottobre

Scontri all’esterno del San Francesco 
e poi in pieno centro cittadino
Notte di follia allo stadio San 
Francesco di Nocera Inferiore. La 
gara di Coppa Italia di Lega Pro 
tra Nocerina e Lecce è stata infatti 
caratterizzata da violenti incidenti tra 
le due tifoserie e le forze dell’ordine 
all’esterno dell’impianto. Pare che un 
gruppo di tifosi salentini sia giunto a 
Nocera senza biglietto: i primi disordini 
sono così scoppiati quando la gara 
era cominciata da poco e diversi 
supporters molossi sono usciti dallo 
stadio per ‘confrontarsi’ con i leccesi 
che intanto intonavano cori offensivi 
nei confronti dei rossoneri.
Le forze dell’ordine hanno dovuto 
sedare la zuffa con cariche e 
lacrimogeni. Tutto ciò nei pressi del 
parcheggio dell’ospedale Umberto 
I. Il caos si è poi trasferito nel centro 
cittadino, dove i supporters del Lecce 
si erano spostati dopo esser stati 
‘respinti’ dal San Francesco. E’ così 
continuato un lancio d’oggetti, scene 
di ordinaria follia. 
Persino qualche bidone incendiato. 
Via siciliano è stata sgomberata dai 
vigili del fuoco per domare le fiamme.

[Fonte: Resport]

Per Corederoma
Paolo Nasuto
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INA-CASA NASCITA 
DI UN QUARTIERE A 
ROMA quarta parte

Scritto da Er Pasquino
Giovedi 18 Ottobre

 IL  MAESTRO  GINNETTI
E’ stato uno dei Maestri  Storici del 
Quartiere ; praticamente ha insegnato 
a leggere e scrivere a diverse 
generazioni cioè a quasi tutti noi.
Ancora vivo e lucidissimo , l’ ho 
incontrato , e riconosciuto, mentre 
passeggiava nel “Parco degli 
Acquedotti” dove mi ha raccontato 
diversi episodi ma soprattutto  che 
fu Lui a promuovere un corso serale 
per adulti: l’ analfabetismo era allora 
una vera piaga sociale a Cecafumo . 
Dopo mesi di sacrifici e applicazione 
strappati al duro lavoro quotidiano 
, la Classe era in grado di leggere e 
scrivere finalmente ; e allora la prima 
cosa che fece Giuseppe P.  fu quella 
di andare in giro per il Quartiere 
a leggere alcune scritte sui muri 
. Davanti alla prima Giuseppe si 
concentrò e , scandendo lentamente 
, lesse ad alta voce : “ st…ro….n…zo  
chi   le…gge “ ………..Ritornò di corsa 
dal maestro Ginnetti per disimparare a 
leggere ma ormai il “guaio” era fatto e 
anche Lui era un “infelice” come tutti 
gli altri. 

GERARDO
Con l’immancabile sigaretta tra le 
labbra , faceva il bidello alla Salvo 
D’Acquisto , sembrava burbero e non 
riusciva a parlare bene ma aveva un 
cuore “grande così”. La sua passione 
, quasi morbosa , era la Roma !! 
Collezionava  TUTTI gli articoli delle 
partite ufficiali , e non , dei Giallorossi 
che ritagliava  dai quotidiani e 
incollava sui quadernoni (ah poterli 
ritrovare) ; ovviamente elencare ,  le 
formazioni della Roma dagli anni 50 
in poi era per Lui facilissimo…….è 
vero che Cudicini diventava Cuicini  e  
Da Costa  Aotta , ma tutti capivano lo 
stesso . Una volta alcuni “ragazzacci” 
lo invitarono in una partita di calcio , 
gli passarono il pallone e si fecero 
driblare apposta fino a che Gerardo 
non segnò . Allora gli furoro tutti e 
ventuno addosso sommergendolo . 

INA-CASA
in libertà per mancanza di indizi. 
Da nuove perizie disposte e altre 
testimonianze raccolte, sembra che 
C. e B., protagonisti di scontri fra le 
opposte tifoserie, fossero lontani dal 
luogo dell’aggressione a Filippini 
mentre, pur avendo partecipato alla 
rissa, non furono R., F. e S. a sferrare 
con un oggetto il colpo che uccise l’ 
ascolano. Le nuove indagini però non 
porteranno ad identificare nessun 
colpevole lasciando di fatto gli omicidi 
di Nazzareno senza volto. Nel 2008 
in occasione del ventennale di quei 
tragici fatti, la madre di Nazzareno 
rilasciò al Resto del Carlino questa 
toccante intervista: “Porterò un mazzo 
di fiori freschi sul ponte dov’è stato 
ucciso Reno. 
Di solito ci tengo bei fiori finti, ma oggi 
è un anniversario”. “Nella notte tra il 
sabato e la domenica della tragedia 
Elisabetta (la fidanzata di Reno, ndr) 
sognò che le fedi si spezzavano. 
Svegliò mio figlio agitata per 
raccontargli la visione e lui ne rimase 
scosso. Dopo la morte di Reno ha 
distrutto il suo abito da sposa. Lo ha 
tagliato a brandelli”. 
E’ un dolore troppo grande, colmato 
solo dal ricordo di quel ragazzo 
splendido e sempre pieno di vita che 
accarezza ritratto in una foto: ”Per tanti 
anni – dice ancora la signora – sono 
stata in lotta con Dio e con tutti. Poi 
ho capito che tanta rabbia serviva solo 
a farmi stare peggio. E ho ritrovato la 
pace e la forza di andare avanti”. 
Avanti, anche oltre le ingiustizie, contro 
un sistema giudiziario che funziona 
‘alla rovescia’: ”Sono andata avanti tra 
avvocati e tribunali solo perché volevo 
che fosse fatta chiarezza – racconta 
in riferimento al processo -, ma così 
non è stato. Quei cinque se la sono 
cavata con il minimo indispensabile 
e anzi, ci avevano chiesto persino un 
risarcimento di 19 milioni perché, a 
detta loro, erano stati ingiustamente 
incarcerati. Ma ancora oggi chi non 
ha giustizia è il mio Reno”. Sul tavolo 
sono raccolti centinaia di ritagli di 
giornale. Ci sono foto che ritraggono 
Nazareno nei momenti felici, con la 
fidanzata, in vacanza. 
E c’è una piccola foto della Prima 
Comunione attaccata su un tesserino 
di una squadra di calcio di quartiere: 
”Non mi piaceva che Reno giocasse, 
ma lui amava tutti gli sport e il calcio 
per primo. 
E così attaccò quella foto al tesserino 
di nascosto da me e suo padre. 
Voglio dire solo una cosa ai ragazzi 
che vanno allo stadio: il calcio è un 
mercato. 
E se succedono queste cose le 
società non fanno niente per voi”.
[Fonte: Storie di calcio]
Per Corederoma
Paolo Nasuto

RISSA TRA TIFOSI 
UNIONE VENEZIA  

Scritto da Paolo Nasuto 
Lunedi 22 Ottobre

Al netto di una spruzzata di moralismo 
ed un tocco di informazione 
approssimativa (i “Vecchi Ultrà” sono 
di fatto sciolti e sarebbe opportuno, al 
massimo, parlare di ex-VU), l’elemento 
nuovo è il ricoverato in rianimazione. 
Continueremo a monitorare le notizie.
Già possono essere ritenute 
inconcepibili le risse tra fazioni 
opposte di tifoserie, ma quando la 
rissa scoppia tra tifosi della stessa 
squadra, cioè del Venezia, siamo alla 
follia. Vecchie ruggini e probabilmente 
provenienza politica hanno scatenato 
la furia di una ventina di “tifosi” 
dell’Unione Venezia ieri a Piazzale 
Roma, verso mezzogiorno, prima 
della partita allo stadio Penzo.
Sullo scontro stanno indagando i 
Carabinieri di Venezia, la rissa si 
scatena in pochi attimi: una ventina 
di persone composti dal gruppo “Gate 
22? e dal gruppo “Vecchi Ultrà 1998? 
vengono a contatto. Prima le offese, 
poi la violenza. Improvvisamente 
spunta un corpo contundente 
(probabilmente una spranga) che 
i militari non riusciranno a trovare 
(forse buttata in acqua al termine della 
rissa), uno, due, tre colpi a casaccio 
e poi a due ragazzi dei Vecchi Ultrà, 
due giovani fratelli di Eraclea, che 
stramazzano a terra colpiti più volte.
Il più grave dei due è A., 23 anni, 
colpito più volte alla testa, ricoverato 
d’urgenza al SS.Giovanni e Paolo e 
trasferito all’Angelo è in rianimazione 
che lotta contro la morte. Ha il cranio 
sfondato in più punti e un’emorragia 
cerebrale che rendono le sue 
condizioni gravissime.Il fratello, M., 20 
anni, è rimasto ferito ad una spalla, ne 
avrà per una ventina di giorni.
Gli interrogatori dei Carabinieri 
continueranno oggi, e non è escluso 
che l’aggressore sia proprio tra le 
persone fermate.
[Fonte: La Voce di Venezia]
Per Corederoma
Paolo Nasuto
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Lui si rialzò impolverato fino ai capelli 
, indolenzito e sanguinante ma felice 
per “l’ impresa” fatta” che raccontò per 
giorni e giorni con “i ragazzacci” sotto 
sotto felici per averlo fatto finalmente 
contento .
ANCORA  ANEDDOTI  (moderni però)

AVVENTURE  DI  CITTA’
Oggi a Roma il tempo è incerto e 
allora per andare da Walter  (devo 
ritirare un telefonino in riparazione 
) dovrò andare in macchina che 
è parcheggiata sotto casa . In un 
attimo sono là ma l’auto è “chiusa” 
da un’ altra macchina in doppia fila . 
Non vado particolarmente di fretta e 
poi ODIO chi si mette a strimpellare 
il clacson e allora non mi resta altro 
da fare che farmi un giro dei negozi 
in via Selinunte per chiedere al 
proprietario della Panda di spostarla 
. Al bar niente , in pasticceria niente 
, finalmente dal parrucchiere……..”è 
di qualcuno la panda in doppia fila 
qua fuori ??” , una voce da sotto il 
casco : “è la mia , mi scusi “ , e io “ le 
dispiacerebbe spostarla ??” , sempre 
da sotto il casco : “ e che me fa usci’ 
co’ i capelli bagnati ??”…………”certo 
che no”….ovviamente sono andato in 
metro……..
 INCIDENTE  SOTTO  CASA    (mia)
Festa di compleanno ieri a casa del 
mio vicino,c’erano un sacco di giovani 
e tanta allegria (meno male). Verso 
l’una di notte la comitiva comincia a 
sciogliersi e i primi due ragazzi vanno 
via , :” ciao,ciao….bella….se vedemo” 
. Escono dal portone e entrano nelle 
loro macchine parcheggiate “a spina di 
pesce” una da un lato e una dall’altro 
lato della mia via . Mettono in moto 
contemporaneamente…….fanno 
marcia indietro e…..SI  SCONTRANO 
!!! Intuisco il loro “attimo di panico” ,li 
vedo uscire dalle macchine , guardare 
il danno fatto e, nel silenzio della 
notte, quasi subito dire :”sssssssss 
nun dimo un cazzo a nessuno……se 
no ce prendono in giro pe’ tutta la vita 
“ Senza accorgersi che il resto della 
comitiva ,al balcone,rischia di cadere 
sotto per la “comica” appena vista….
cose che succedono

CAPITANO TUTTE A ME
Ieri sera ,tornando a casa , sul mio 
pianerottolo  c’era una ragazza 
inglese con un’enorme valigia che , 
mi dice , aspettava il mio dirimpettaio 
. “Ma è fuori Roma”  faccio io , “lo sto 
chiamando” la sua risposta . Passano 
un paio di ore e Lei è sempre sul 
pianerottolo . Inizio ad insospettirmi 
(erano le 23) e invito la ragazza  
ad aspettare fuori , anche perché 
alcuni amici del mio dirimpettaio mi 
confermano che lui si trova addirittura 
all’estero ; nulla da fare non si muove 
dal pianerottolo. “Guarda che chiamo 
la Polizia” minaccio , niente da fare 
rimane lì. Faccio il 113 e dopo pochi 

minuti arrivano due poliziotti che prima 
con le buone poi prendendola di peso 
portano la ragazza fuori dal nostro 
portone con lei che urlava “policeman 
stupid” e loro “a Brucche falla finita se 
no te dovemo porta dentro , hai capito 
Brucche ??”; “i will do i sand away (vi 
farò cacciare)” continua lei e loro “a 
Brucche la voi fa finita che qui la gente 
deve dormi’ ??, basta Brucche”…. 
Scena e dialogo finale : “Policeman , 
take me to the Hilton” …………
“e che so’ un tassì ?? a Brucche”  
risposta…….e Brucche se ne è andata 
verso la metro ponendo fine allo 
spettacolo…… con il mio dirimpettaio 
che  ERA IN CASA (lo abbiamo 
saputo dopo) ed eroicamente non si 
è fatto nè sentire nè vedere ma che 
così facendo mi ha regalato 3ore di 
vero divertimento . Ma chi è poi ‘sta 
Brucche , quella di Beautiful ??

CHE   GIORNATACCIA   !!!
Stamattina ero in macchina per 
andare al supermercato  “assorto per i 
fatti miei” (leggi distratto) ma un “tristo 
rumore”  mi riporta bruscamente alla 
realtà : “dannazione ho bucato !!” . 
Accosto ….è proprio così : forato !! . 
Cric….    inizio ad allentare i bulloni 
della ruota posteriore lato passeggero 
; altra “botta” di cric , gomma tolta 
. Prendo il rotino di scorta e……
..”aridannazione ….è più sgonfio della 
ruota bucata “ ……..imprecare alle 
volte è un DOVERE ma poi penso che 
ero io a dover controllare e……poi  il 
gommista o il distributore non sono 
proprio lontanissimi…… ma nemmeno 
vicini e allora decido di telefonare a 
Antonio che abita veramente a due 
passi : “dieci minuti e arrivo……
il tempo di mettermi le scarpe e 
scendere” .Sempre gentilissimo 
penso e mi siedo “leggero”sul bordo 
del sedile della macchina ad apettarlo 
ascoltando la radio……………
intanto………..
Mentre procedeva in senso inverso , 
un ragazzetto con la bici , nel tentativo 
di “impennare”, cade e ,trascinato dalla 
velocità” , si fa tutta la strada a terra fino 
a fermarsi a due millimetri dalla mia 
macchina…. sempre a cavallo della 
sua “mountain”. Scendo per prestare 
soccorso ma subito dopo arriva altra  
gente che inviperita inizia a urlare nei 
miei confronti :”disgraziato …. prima 
lo ha investito e adesso vuole anche 
scappare !!”  Faccio per replicare ma 
continuano : “chiamate i Vigili , così gli 
“appioppano” pure ‘na bella multa….
me sa che è ubriaco…. ‘sto vecchio 
rincoglionito……a’  ‘na certa età  
glie dovrebbero leva’ la patente…..
poro fio de mamma…….aspetta 
che chiamamo l’ambulanza…..sto 
disgraziato”   A questo punto sbotto 
è urlo “ mi dite come avrei fatto ad 
investirlo se sto con il cric messo al 
posto della ruota ??”……..  Intanto il 

ragazzo , fortunatamente incolume , 
è sparito con tutta la bici , mentre la 
gente osserva la mia macchina , il 
cric e continua : “stavolta ti è andata 
bene……bell’affare abbiamo fatto 
con Monti….e la Fornero ?? So’ tutti 
uguali…magneno e basta “…….è 
l’ovvia conclusione mentre si diradano 
; nel frattempo arriva  Antonio al 
quale racconto quello che è successo 
pochi secondi prima……..e…….”ma  
vattene…….mentre m’aspettavi 
te sei addormito e te sei sognato 
tutto !!”………. e certo ….NON    E’  

PROPRIO  LA  MIA  GIORNATA  !!
Aneddoti  di  calcio    1

In oltre 50anni di calcio è ovvio che 
mi siano capitati tanti episodi curiosi 
e che penso valga la pena raccontarli 
, se non altro per strapparvi una 
risatina…….e sarebbe tanto con i 
tempi che corrono .
1)     Sandro  Di Julio urla : “ chi lo 
pija er 13 ??”  ,  dagli spalti : “chi deve 
anna’  a  Largo  Preneste !!”
2)    Er Messicano (noto allenatore 
romano di cui ignoro il vero nome) 
prende due palloni , uno nella mano 
destra e l’altro nella sinistra e…….” 
Desideriiii (un suo calciatore) , 
Desideriiii ….a Deside’….c’ hai 
presente  ‘sti du’  palloni ?? Beh  m’  
hai  fatto  du’  cojoni  cosi !!”
3)    Giacio : “ Stateje addomo all’osso 
!!”    (state addosso all’uomo)
4)    Campo Sportivo Certosa (il 
primo….tanti anni fa) , Torneo delle 
Telecomunicazioni , a secondo 
tempo iniziato , fa il suo ingresso in 
campo tale Balassoni , corpulento e 
gigantesco giocatore (sic.) , e dopo 
alcuni minuti piomba in campo una 
CAMERA  D’  ARIA  di un  camion……
attimo di silenzio e dagli spalti : “ a 
Balasso’……te sei perso l’elastico 
delle  mutanne !!”
In tutti questi episodi l’ arbitro , per 
il ridere , NON riusciva a fischiare 
, si sentiva solo un flebile ed 
incomprensibile rumore .

ANEDDOTI  DI  SPORT
io Militare Vigile del Fuoco , durante 
i salti d’addestramento sul telo tondo 
il maresciallo esclama :” Imparate 
, manica di senza palle,guardate 
“questo nuovo” come salta !!”  Era 
Giorgio Cagnotto…….ovviamente 
TUTTI  lo sapevamo tranne il 
Maresciallo .
Sempre con i Vigili del Fuoco……“chi 
riesce a dare un pugno a “questo” 
vince una cena”  ; “questo”  era Nino 
Benvenuti e nessuno ci riuscì  mai 
……Il signor Menichelli , papà di 
Franco (il più grande ginnasta italiano 
di sempre) e di Gianpaolo (calciatore 
di Juventus e Roma), mi portò in 
una stanzetta piena zeppa di coppe 
e trofei e disse : “tutto questo è del 
ginnasta……tutto il resto,indicando la 
stupenda casa , i mobili  ecc. ecc., è 

del calciatore !!”
Ancora Vigili……..”guardate tutti che 
capriole fa “quello !!” …era Giuliano 
Gemma……”ecco ‘ndo’  l’avevo visto” 
concluse il maresciallo quando  glielo 
dicemmo
Giacio a Sanca che era arrivato con 
una bella moto :” a Pa’ metteme in 
moto ‘sta mano !!” …e Pa’ non si fece 
pregare……
Sempre Giacio a Ivano (portiere) 
che cercava di recuperare il pallone 
, sfuggiotogli  , sempre da terra 
:”ammazzete come sei forte Iva’, te ce 
arrampichi sulla palla !

ANEDDOTI  DI  CINEMA
Quando si deve girare una scena 
di “massa” l’appuntamento negli 
stabilimenti cinematografici  è alla 
mattina molto presto . Per preparare 
centinaia di persone , spiegare loro 
quello che devono fare , occorrono 
delle ore , per cui per iniziare a girare 
verso le 11 bisogna cominciare  a 
preparare  le comparse almeno dalle 
7 e coloro che sono “a posto” per primi 
ingannano l’attesa in vari modi , per lo 
più giocando a carte o chiacchierando 
. Il giono in questione al momento 
di andare in scena ci si accorge che 
mancava una comparsa che doveva 
interpretare un prete . “dov’è  er prete 
??” urla l’aiutoregista , “ è annato a 
comprà er giornale qua fora” risponde 
uno di noi comparse , : “trovalo e 
portamelo a calci nel culoooo” fa 
l’aiutoregista al tuttofare-trovarobe  e 
difatti  di lì a poco vediamo rientrare a 
spintoni e a male-parole il prete………
solo che NON era una comparsa  ma  
un PRETE  VERO  che era all’edicola 
per comperare una rivista !!  “Ma 
Padre perché non ha protestato ??”  
gli fa l’aiutoregista , : “e come potevo 
con questo pazzo che mi ha aggredito 
?? “  l’ovvia risposta ; intanto l’aiuto 
dell’aiutoregista (hehehehe) tentava 
di discolparsi e scusarsi baciando la 
mano ar Revendo e proponedogli :  
“visto che ce se trova…..perché nun 
s’abbusca 100mila facenno un ciakke 

??”  
ANEDDOTI  DI  CINEMA    2

Ben Hur , scena della Via Crucis con 
il protagonista che tenta di dissetare 
Nostro Signore , tra due ali di folla 
(comparse), prendendo l’acqua da 
un pozzo lì vicino . Questo pozzo era 
stato perfettamente ricostruito ma 
ovviamente al suo interno non c’era 
l’acqua  che veniva rifornita con delle 
taniche dal famoso tuttofare-trovarobe 
. La scena era già stata ripetuta 
diverse volte , la prima perché una 
comparsa aveva dimenticato l’orologio 
al polso che era finito sotto l’occhio 
impietoso della cinepresa come una 
chiusura lampo non mimetizzata 
bene dalle costumiste , altre volte 
era stata ripetuta proprio  per la 
difficoltà della scena stessa : non è 
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facile coinvolgere  e far partecipare 
centinaia di persone ad un evento 
così  drammatico . L’indimenticabile 
protagonista Chalton Heston tutte le 
volte che   prendeva l’acqua dal pozzo 
, preso dall’enfasi recitativa,ne faceva 
cadere un bel po’ a terra e pertanto il 
tuttofare era già dovuto andare diverse 
volte a rifornirsi ad una fontana non 
proprio vicinissima . Dopo l’ennesima 
ripetizione il trovarobe sbotta : “ a 
CETTON (abbreviativo romanesco di 
Chalton Heston) e mo m’hai rotto er 
cazzo,vattela a pjà te l’acqua !!” urla 
a brutto muso….. e il grande attore 
: “ How (cosa) ??” , …..  “ vacce da 
solo a pjattela l’acqua ,a CETTON !!”, 
conferma . A questo punto interviene 
l’aiutoregista che , indicando al 
produttore il tuttofare , dice “ questo 

me lo cacciate viaaa !!!”……
“ma ch’ ha capito dotto’ !! je stavo 
solo a chiede si l’acqua la voleva più 
fresca  , è vero  CETTON ??“ che 
chiaramente ,come a tutti , ha risposto 

di sì …….
Aneddoti di cinema  3

“A dotto’ m’ avevato chiesto de 
trovavve ‘na donna brutta , sta qua , 

ecchevela !!”
Tutti ovviamente ci giriamo a guardarla 
e qualcuno tenta di rimediare alla 
gaffe e alla mortificazione della donna 
dicendo : “ non dia retta signorina 
, quello scherza sempre …..forse 
truccandola molto riusciremo…..” , e 
il solito : “Ma che state a di’……’ndo’ 
la trovate una più brutta de questa 
?? C’ ha du cosce che me pareno du’  
prosciutti , poi  me pare er TRE  DE  
COPPE  e  ‘a Morte  si l’ incontra se 

gratta  li coio……!!”      amen
Aneddoti  di  cinema  4           (personale)
Io ero uno dei tre Tecnici SIP ad avere 
accesso nella villa di Alberto Sordi per 
riparazioni o modifiche delle Sue linee 
telefoniche e nel corso degli anni non 
dico che eravamo diventati amici ma 

una certa conoscenza c’era .
Se si esce da Porta Pia (all’inizio 
della Nomentana) sulla sinistra c’è 
un Cinema (Europa) ed è da lì che 
io e mia moglie stavamo tornando 
verso la nostra macchina ed ecco che 
vicino a noi si accosta una Mercedes 
nera , il finestrino posteriore scende 
e dall’interno esce l’inconfondibile 
voce di Sordi  che fa : “A  SIPPE !! 
“ io imbarazzatissimo : “dottore che 
piacere , Le posso presentare mia 
moglie ??”  Albertone scende dalla 
macchina : “piacere signora ….. è 
sicura di vederci bene ?? Lei è ‘na 
bella donna e allora che c’ha rovato a 

‘sto bruttone ??…..l’educazione  o
….. er posto a la SIPPE hehehehe……
Te nun te ‘ncazzà  , lo sai che me piace 
scherzà , signo’ c’è de peggio……… 

posso offrire qualcosa al bar ?”
Immaginate la scena : io che cammino 
conversando con il Grande Attore 

…….. praticamente lo facevo a tre 
metri d’altezza !! Sempre con io che 
levitavo , entriamo al bar e subito 
ovviamente alla Sua vista si fa un 
silenzio irreale ma Lui tranquillo : 
“allora , signora cosa prende ??” ,  
“veramente non mi va niente “ , “e te 
SIPPE che te pij ??”  ,  “ mi scusi ma 
anche io non voglio niente “ , ……. 
“e allora che cazzo semo entrati a fa 
qua dentro ??” ……detto in un modo 
e con una faccia tale che tutto il bar 
è scoppiato prima in una prolungata 
risata e poi in un applauso che più 

spontaneo (e grato) di così….
A proposito della sua tirchieria ……..
quando sono andato in pensione mi 
regalò 500euro…..volle partecipare 
per forza al “pensiero”  che mi fecero 

i colleghi…..
ANEDDOTI   DI   CINEMA    5       
personale  (dedicato al mio  Amico 
Salvo , Uomo di Spettacolo, so che gli 

piacerà)
Quella villa mi colpì subito . 
L’arredamento non era normale,era 
“strano”;c’erano scaffali pieni di 
libri dappertutto,all’ingresso,nei 
corridoi,nei saloni,nelle camere da 
letto, sulla scalinata…..insomma 
dovunque : erano migliaia . Il 
segretario che mi accompagnava per 
l’attivazione delle prese telefoniche 
nelle varie stanze,bussò ad una 
di queste chiedendo il permesso 
di entrare e spiegandone il motivo 
, fu così che mi trovai di fronte a 
Luchino Visconti . Stavo eseguendo 
il mio lavoro in assoluto silenzio (MAI 
parlare per primi a casa dei Big) e 
sento : “allora la ditta ha fatto un 
buon lavoro ??” ed io : “direi proprio 
di sì,Dottore…..e non era facile con 
tutti questi libri” -,-“già,è una mia 
passione……mi ci vorrebbero tante 
vite per poterli leggere tutti ma poi ne 
uscirebbero dei nuovi e…….” ,rispose 
e a me venne spontaneo :”sa ,io sono 
un’ appassionato di Cinema ; è nei  
libri che trova l’ispirazione per i Suoi 
Capolavori ??” -, – :”NO, io faccio i 
film come il PUBBLICO VUOLE che 
io li faccia o come immagino voglia….
anche io sono spettatore “ -,- io (alla 
Fantozzi) :”ma Lei è un Genio !!” -, 
-“sulla poltrona siamo tutti spettatori 
!!” ed uscì con la classe che gli 
consentiva l’essere “Nobile di Nascita” 
nel senso più bello e vero della frase.
Dopo la morte del Grande Regista 
nella villa,per un po’ di tempo,rimase 
ad abitare la sorella “spiccicata” a Lui 
. Ora in via Appia Pignatelli angolo 
vicolo s. Urbano c’è un ristorante di 
lusso……….non ci sono più tutte 
quelle migliaia di libri e non c’è più 
(in tutti i sensi) un pezzo di Cultura e 

Storia Italiana .
A proposito di classe……..

Quella volta, prima di uscire, incontrai 
di nuovo il Maestro che salutai 

“devotamente” con Lui che mi disse 
:”lei è stato competente nel suo lavoro 
ed è stato un piacere parlarle,grazie” 
io ovviamente arrossii e Lui :”sa 
ancora arrossire ?? Complimenti !!”  e 
penso non ci sia null’altro da dire se 

non commuoversi di nuovo .
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Il Redazionale: PROIEZIONI di Big Luc

La statistica fa strame delle nostre fragili vite che, proprio perché fragili e finite, dovrebbero essere molto più legate al “qui e adesso” di antica saggia memoria che al desiderio di sapere 
cosa accadrà domani.
Questo pensiero ci rapiva ieri sera dopo venti minuti di giuoco e dopo che il Genova Cricket and Football Club ci stava facendo un mazzo tanto.
In fin dei conti non riuscivamo a trovare conforto ne nella prospettiva esistenzialista ne in quella futuribile, entrambe, scusate la semplificazione, definibili in quel momento “un vero e proprio 
cesso”.
Scorati dal pensiero di una ennesima sveglia in salsa basilico e pinoli, in ricordo dei bolliti piemontesi, e sfiniti in anteprima da una plausibile sequela di vacue e atroci polemiche sul Boemo, 
che è stato recentemente quanto improvvisamente scoperto in due settimane di vacue radiocronache maleducato e anche un po’ riconcoglionito, avevamo preparato il cuore al peggio.
Fortunatamente c’ha pensato come al solito il Capitano che, quando serve, oltre alla sua classe mitologica, esprime anche una superba dose di culo. Sarebbe bastato infatti che Bovo 
avesse stretto un attimo il compasso che lo stocco di Superfantachecco sarebbe stato vano.
A quel punto si acceso un lumino in quella città dei morti viventi che era la difesa e parte del centrocampo della Roma.  Si ridestava Pirofilo Piris che con un paio di colpi ben assestati si 
regalava una settimana di “L’avevo detto io che poi tanto sega non poteva essere”, validi fino alla prossima volta che qualcuno, poveretto, suo malgrado, lo uccellerà.
Ma che cosè il giuoco se non una eterna sfida tra uccellatori ed uccellati? Na vorta per uno non fa male a nessuno.
In mezzo al campo il colosso di Nauplia smetteva di camminare barcollando come il mostro di Frankenstein, cercando di assestare qualche calcio a qualche pallone vagante senza 
preoccuparsi eccessivamente di dove indirizzarlo e Capitan Futuro si mostrava uno e bino soccorrendo le malefatte di Panagiotis.
La provvidenziale rasoiata al volo di Scarrafone Osvaldo, ieri particolarmente bello a mamma soia, arrivata in finale di primo tempo, ci ha dato la sensazione che non sarebbe poi andata 
così male e che poteva ricominciare la produzione di timballo e fettine panate in chiave Circo Massimo, come ci piace tanto a noi.
E’ finita come doveva finire e come non finiva da un bel po’ di tempo a questa parte nella riviera di mezzo.
Avanti così allora, di partita in partita.
Non basteranno padroni purciari, dirigenti muratori, tecnici bolliti e calciatori seghe a farci recedere dal proposito che quest’anno ce tocca….
In questo tempo orograficamente maledetto, da Tremonti a Monti e basta, una settimana con la Roma vincente è un regalo troppo prezioso per essere rovinato dalle ubbie.
Se poi so pure a gratis, non se ne parla proprio.
Ad maiora


